
 
 

COMUNE DI MORCOTE 

 
Messaggio municipale no. 1118 

 
 
concernente la richiesta di: 
 
1. un credito di CHF 445'000.-- (IVA compresa) per l'attuazione degli interventi di 

gestione della lotta alle neofite invasive sul territorio di Morcote, coordinati con i 
comprensori di Melide e Vico Morcote; 

 
2. un credito di CHF 1'972'000.-- (IVA compresa) per gli interventi selvicolturali nel 

bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote; 

 
3. liquidazione del Messaggio municipale no. 1013 concernente lo stanziamento di 

un credito di CHF 295'000.-- per il completamento degli interventi previsti 
nell'ambito del progetto definitivo delle opere di premunizione caduta massi sul 
territorio di Morcote del 2011; un credito di CHF 145'000.-- per la realizzazione di 
una strada forestale in Valle di Gaggio; un credito quadro complessivo di CHF 
200'000.-- per il periodo 2019-2022 per le opere forestali di messa in sicurezza e 
di ripristino che si rendono necessarie a seguito dell'evento straordinario del 29 
ottobre 2018: la depressione Vaia con la relativa tempesta di scirocco. 

 

         6922 Morcote, 15 settembre 2025 
 

Gentile Signora Presidente, 

Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri Comunali, 

 

con il presente messaggio municipale vi sottoponiamo per approvazione, la richiesta di due crediti e 

la liquidazione del messaggio municipale no. 1013.  

Si è deciso di allestire un unico messaggio municipale in quanto i vari interventi sono correlati tra 

loro. Il progetto della lotta contro le neofite invasive sarà maggiormente efficace se si procederà 

anche con la realizzazione degli interventi selvicolturali nel bosco di protezione sopra l’abitato di 

Morcote. 

La liquidazione e chiusura del messaggio no. 1013 si è resa necessaria in quanto le opere previste 

e in parte realizzate, purtroppo non hanno ottemperato alle condizioni che erano state proposte e 

assicurate dall’Esecutivo in carica nel 2019. 
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1. Credito di CHF 445’000.-- (IVA compresa) per l'attuazione degli interventi di 
gestione della lotta alle neofite invasive sul territorio di Morcote, coordinati con i 
comprensori di Melide e Vico Morcote. 

 

Premessa 
Le neofite invasive sono piante esotiche introdotte dall’uomo, volontariamente o accidentalmente, in 

ambienti in cui non erano naturalmente presenti. Grazie alla loro straordinaria capacità di 

adattamento e di riproduzione, queste specie tendono a diffondersi rapidamente, entrando in 

competizione con la flora autoctona portandola ad una sua progressiva scomparsa, 

compromettendo l’equilibrio degli ecosistemi e causando danni rilevanti all’ambiente naturale. 

 

Tra i principali problemi causati dalle neofite invasive si segnalano: 

• Perdita di biodiversità, poiché molte di queste piante competono con le specie indigene, 

riducendone la presenza e alterando gli equilibri ecologici di flora e fauna. 

• Danni economici, dovuti alla necessità di costosi interventi di contenimento e ripristino delle 

aree compromesse. 

• Effetti negativi sulla salute pubblica, con specie che possono provocare allergie o irritazioni 

(es. Ambrosia artemisiifolia). 

• Compromissione del paesaggio, con un impatto estetico negativo, in particolare nelle zone di 

valore storico-turistico e ricreativo. 

 

 

Negli ultimi anni, la diffusione di neofite invasive è aumentata sensibilmente anche nel nostro 

Comune, favorite dal clima mite, da inverni meno rigidi e dalla vicinanza con il lago. Per rispondere 

a questa problematica è quindi necessario un intervento strutturato e continuativo. 

 

Obiettivi del progetto 
Per contrastare in modo efficace la diffusione delle neofite invasive, il Comune di Morcote, in 

collaborazione con i Comuni di Melide e Vico Morcote, ha incaricato lo studio d’ingegneria Fürst & 

Associati SA dell’elaborazione di un piano di gestione pluriennale per il periodo 2024–2029. 

L’obiettivo primario dell’iniziativa è contenere e ridurre la presenza di specie invasive, attraverso un 

approccio scientifico, sistematico e coordinato, in grado di produrre risultati duraturi e misurabili nel 

tempo. I nostri tre Comuni si situano in un contesto morfologico particolare, delimitati dal lago 

Ceresio e dalle pendici dei monti Arbostora e San Salvatore. Per la riuscita del progetto è importante 

l’adesione dei tre Comuni. Segnaliamo a questo proposito che i Comuni di Melide e Vico Morcote 

hanno già approvato i relativi messaggi municipali. 
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Area di progetto 
L’area di intervento comprende l’intero territorio comunale di Morcote, Melide e Vico Morcote, per 

una superficie totale di circa 640 ettari di cui circa 279 ettari nel comprensorio di Morcote. L’area si 

estende dalla riva del lago Ceresio fino alla sommità del Monte Arbostora (822 m s.l.m.) e include: 

• Zone residenziali e urbanizzate (circa il 21% del territorio). 

• Ampie superfici boschive (circa il 73% del territorio). 

• Zone agricole e aree naturali protette (6% del territorio). 

La suddivisione del territorio in comparti di intervento consente di differenziare le strategie in base 

al tipo di ambiente e alla presenza delle diverse specie invasive. 
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Attori coinvolti, compiti e competenze 
Il progetto coinvolge diversi attori istituzionali e privati, ognuno con un ruolo specifico: 

- Comuni di Morcote, Melide, e Vico Morcote: responsabili della gestione e del 

finanziamento del progetto. 

- Cantone Ticino: attraverso i suoi uffici competenti (Sezione forestale, Ufficio della natura e 

del paesaggio, Sezione dell’agricoltura, Sezione della protezione dell'aria, dell'acqua e del 

suolo), fornisce supporto tecnico e finanziario. 

- Fürst & Associati SA: incaricata della progettazione e del coordinamento operativo degli 

interventi. 

- Proprietari di terreni privati: informati e coinvolti nelle azioni di gestione sul proprio fondo. 

- Popolazione: sensibilizzata sulle buone pratiche per il controllo delle neofite. 

 

 

Strategie d’intervento 
Il progetto si fonda su un insieme integrato di strategie operative, mirate al contenimento e alla 

progressiva eliminazione delle neofite invasive. Le principali azioni previste includono: 

- Mappatura e monitoraggio: identificazione delle aree più critiche e aggiornamento continuo 

delle informazioni.  

- Eradicazione delle specie prioritarie: rimozione completa delle specie più invasive nei 

biotopi sensibili e nelle aree protette.  

- Contenimento e gestione a lungo termine: riduzione della diffusione delle specie che non 

possono essere completamente eliminate.  

- Interventi meccanici e manuali: taglio, estirpazione e trattamenti mirati.  

- Divieto di smaltimento improprio: prevenzione della diffusione attraverso scarti vegetali 

non gestiti correttamente. 

 

Coordinamento con altri progetti 
Come già sottolineato inizialmente questi interventi, affinché siano maggiormente efficaci, dovranno 

essere coordinati con il progetto selvicolturale oggetto del presente messaggio e con altri progetti 

già avviati dal Cantone (vedi estirpazione della neofita Kudzu (Pueraria lobata) in zona Costa, 

superficie sperimentale di analisi degli effetti della cercinatura sull’Albero di S. Andrea (Diospyros 

lotus), gestione corrente delle neofite invasive nella zona dell’Alpe Vicania nell’ambito del Decreto 

di protezione dell'Alpe Vicania,…).  

Segnaliamo a questo proposito che il Municipio, negli ultimi anni si è già attivato in questo ambito 

procedendo, con la collaborazione dei cittadini, al taglio delle palme dei giardini privati nell’area 

verde a monte del nucleo. Si è inoltre proceduto, in collaborazione con l’Associazione l’ORTO 
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all’estirpazione delle neofite invasive nel comparto protetto tra il Complesso Monumentale e il 

nucleo. 

Puntualmente si è proceduto all’eliminazione di diverse palme nelle aree pubbliche, piante che in 

parte sono state sostituite con vegetazione autoctona. 

 

Gestione negli anni successivi 
Successivamente alla fase iniziale di eradicazione, il progetto prevede una gestione continuativa e 

mirata, volta a prevenire la ricrescita delle neofite invasive e a consolidare i risultati ottenuti. Le azioni 

previste includono: 

- monitoraggio annuale delle aree trattate, verifica dell’efficacia degli interventi eseguiti e 

individuazione tempestiva di eventuali ricomparse; 

- interventi di mantenimento con nuove azioni di contenimento o rimozione, laddove si rilevino 

nuove presenze o rigenerazioni delle specie invasive; 

- sensibilizzazione e coinvolgimento della cittadinanza con la promozione di buone pratiche 

tra la popolazione per evitare la reintroduzione involontaria delle specie invasive, attraverso 

attività informative e di collaborazione attiva. 

 
Tempistiche 
I Comuni di Melide e Vico Morcote negli scorsi mesi hanno approvato il progetto. In un primo tempo 

si pensava di iniziare gli interventi nel 2024, termine che slitterà al 2026 dopo l’approvazione del 

messaggio da parte di Morcote. 

Gli interventi saranno suddivisi in più fasi nel periodo 2026 – 2031: 

- 2026 – 2027: eradicazione e contenimento nelle aree più critiche. 

- 2028 – 2031: gestione continuativa e monitoraggio dei risultati. 

La costanza degli interventi nel tempo è fondamentale per evitare il ripresentarsi del problema. 
 
 
Costo, finanziamento (sussidi) e ammortamento 
Il costo complessivo del progetto è preventivato in CHF 1'480'000.-- (IVA compresa), suddiviso tra i 

tre Comuni coinvolti. La quota lorda a carico del Comune di Morcote ammonta a CHF 444'614.95 

(IVA compresa) arrotondati a CHF 445'000.--; dedotti i sussidi, la quota netta a carico del Comune 

ammonta a CHF 173'100.30 (IVA compresa), sull’arco di 5 anni. Questi fondi copriranno la spesa 

inerente agli interventi di eradicazione e contenimento, al monitoraggio e gestione a lungo termine 

e all’attività di sensibilizzazione e formazione. 

Il preventivo del progetto completo e della relativa ripartizione finanziaria è riassunto nella tabella 

seguente. 
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Il Comune di Morcote beneficerà inoltre di un sussidio del 100% da parte dell’Ufficio della natura e 

del paesaggio (UNP) per gli interventi nelle aree di particolare pregio ecologico per un importo di 

CHF 41'828.25. 

Grazie a questi contributi (SF e UNP) pari a CHF 271'514.64, il costo totale a carico del nostro 

Comune è stimato a CHF 173'100.30 (Iva compresa). 

 

L’investimento verrà ammortizzato nell’arco di 20 anni (5%) secondo quanto indicato nel 

Regolamento sulla gestione finanziaria e sulla contabilità dei comuni (RGFCC). 

 
CONCLUSIONI 
L’espansione delle neofite invasive rappresenta una minaccia concreta per il nostro territorio e 

richiede un intervento tempestivo e coordinato. Il progetto proposto consentirà di affrontare in modo 

efficace il problema, garantendo un ambiente più sano e preservando la biodiversità locale, a 

prescindere dai confini territoriali dei tre Comuni interessati. 
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2. Credito di CHF 1'972'000.-- (IVA compresa) per gli interventi selvicolturali nel 
bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote. 

 
Scopo e obiettivo progetto selvicolturale: 
Il territorio del Comune di Morcote è caratterizzato da una significativa presenza di aree verdi e 

superfici boscate, che coprono oltre l’80% dell’intera superficie comunale. In particolare, il bosco 

situato sopra la zona residenziale dell’Arbostora riveste un ruolo fondamentale nella protezione del 

territorio contro fenomeni naturali, come la caduta di massi e le colate detritiche, contribuendo in 

modo essenziale alla salvaguardia di abitazioni, infrastrutture e vie di comunicazione. 

 

 
Versante boschivo sopra all’abitato di Morcote 

 

A seguito di eventi naturali occorsi negli anni passati, tra cui alcune cadute di sassi avvenute nel 

2012, il Comune di Morcote, in collaborazione con l’Ufficio forestale del 6° Circondario, ha deciso di 

avviare uno studio selvicolturale volto alla gestione e alla cura del bosco di protezione. Il progetto 

interessa una superficie complessiva di 65,3 ettari situata sul versante boschivo sopra l’abitato, una 

zona particolarmente rilevante per la sua funzione di mitigazione dei pericoli naturali quali caduta 

sassi, smottamenti, frane superficiali e colate detritiche. 

 

A seguito di numerosi sopralluoghi e dell’analisi effettuata sulla base delle direttive in vigore, è stata 

riscontrata la necessità di intervenire per raggiungere e mantenere il profilo minimo del bosco 

necessario a garantire un’adeguata protezione. Gli interventi previsti comprendono la rimozione di 

alberi instabili, deboli o eccessivamente pesanti, che potrebbero compromettere la stabilità del 

versante e l’agevolazione della rinnovazione naturale delle specie autoctone, più adatte a svolgere 

una funzione protettiva duratura. 

 

Il legname verrà esboscato principalmente tramite mezzi terrestri, come trattori forestali e teleferiche, 

mentre nelle aree più impervie, non accessibili da terra, sarà necessario ricorrere all’impiego di 

elicotteri. Nell’ambito del progetto è inoltre prevista la sistemazione e la messa in sicurezza del 
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sentiero che collega la Strada da la Val da Fiüm al Sentée da l’Alp (Sentiero Valle del Gaggio), 

importante sia per l’accesso al comparto forestale sia per l’uso da parte di residenti e turisti. 

 

L’intervento si svilupperà su un arco temporale di dieci anni, dal 2026 al 2035, per un investimento 

complessivo lordo di CHF 1’972'000.-- (IVA compresa). Il progetto sarà finanziato da Cantone e 

Confederazione, con sussidi pari a CHF 1'392'700.--. Il preventivo di spesa prevede inoltre un ricavo 

dalla vendita del legname per un importo di CHF 147'000.--. Il costo a carico del Comune ammonta 

quindi a CHF 432'300.--. 

L’intervento selvicolturale contribuirà a garantire nel medio-lungo termine una funzione protettiva ed 

efficace del bosco contro i pericoli naturali, migliorando la sicurezza della zona abitata di Morcote e 

delle sue infrastrutture principali, inclusa la viabilità comunale e cantonale. 

  

Interventi previsti 
Il progetto distingue quattro unità di trattamento e include azioni lungo i corsi d’acqua. Gli interventi 

seguono le linee guida in vigore. L’obiettivo generale è migliorare la funzione protettiva del bosco, 

favorire la rinnovazione naturale e gestire le specie invasive (neofite). 

 

1. Bosco misto di neofite  

- Presenza di neofite invasive, bagolaro e castagno in difficoltà. 

- Bosco instabile con scarsa rinnovazione. 

- Interventi principali: 

o rimozione alberi instabili/inclinati e di grandi dimensioni; 

o tagli a buche (20x40 m), diradamenti positivi; 

o esbosco con trattore, teleferica e gestione del legname morto; 

o posizionamento di reti paramassi provvisorie, 

o gestione delle neofite, usate temporaneamente per ridurre l’energia di caduta massi. 

 

2. Querceto e castagneto di transizione  

- Bosco giovane con quercia e castagno, ma rinnovazione assente. 

- Interventi principali: 

o diradamenti positivi per favorire la diversità; 

o tagli a buche e rimozione alberi instabili; 

o esbosco con trattore, teleferica ed elicottero; 
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3. Castagneto misto con tiglio e rovere  

- Bosco adulto con castagno e presenza diffusa di neofite invasive (robinia, ailanto, bambù, 

ecc.). 

- Interventi principali: 

o diradamenti positivi e tagli a buche; 

o rimozione alberi instabili; 

o esbosco con trattore, teleferica ed elicottero; 

o controllo e gestione delle neofite invasive. 

 

4. Castagneto oligotrofo  
- Bosco giovane e poco sviluppato su terreno difficile (pendenza, suolo povero). 

- Presenza di neofite invasive nello strato arbustivo e arboreo. 

- Interventi principali: 

o taglio puntuale di alberi instabili; 

o smontaggio in pianta di individui problematici; 

o esbosco solo con elicottero; 

o gestione delle neofite invasive. 
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5. Interventi lungo i corsi d’acqua 
- Numerosi riali con circa 500 m³ di legname in alveo. 

- Alberi nei riali possono causare ostruzioni e favorire colate detritiche. 

- Intervento mirato per la rimozione del legname lungo i corsi d’acqua, differenziato nel 

capitolato per modalità e mezzi di lavorazione. 

 

Interventi tecnici (accessi) 
Il sentiero che collega la Strada da la Vall da Fiüm al Sentée da l’Alp (vedi capito 3 del presente 

messaggio da pagina 14), che attraversa l’area di progetto, è fondamentale per l’intervento e la 

manutenzione del bosco di protezione e a fine lavori potrà essere anche utilizzato da residenti e 

turisti diretti all’Alpe Vicania e al Monte Arbostora. 

 

Il progetto prevede inoltre ulteriori interventi per migliorare la sicurezza e facilitare l’esbosco: 

• Sistemazione fondo pista forestale (600 m). 

• Posa di grata in tondame (30 m). 

• Installazione di una staccionata in legno (100 m). 

• Sostituzione di 10 traversine in legno. 

 

 
Oltre a quelli descritti in precedenza, sono previsti degli interventi tecnici diversi che permettono di 

migliorare la fruibilità e le condizioni generali dell’area boschiva in oggetto:  

- creazione di un punto di osservazione e posa di una panchina;  

- posa di due cartelli informativi e segnaletici all’inizio dei principali sentieri e piste forestali.  
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Costo, finanziamento (sussidio) e ammortamento 
Il preventivo di spesa (precisione +/- 10%) per gli interventi selvicolturali è stato allestito sulla base 

del catalogo delle posizioni normalizzate per lavori selvicolturali della Sezione forestale. 

 

La tabella seguente presenta il riassunto dei costi che sono in totale pari a CHF 1'972’000.--: 

 
 

Il Consiglio di Stato, in data 5 maggio 2025, ha approvato il messaggio relativo al progetto 

selvicolturale per la cura di 65.3 ettari di bosco di protezione situato sopra l’abitato di Morcote. In 

data 28 agosto 2025, la Commissione ambiente, territorio ed energia si è espressa raccomandando 

al Gran Consiglio l’approvazione del credito. Con decisione del 15 settembre 2025, il Gran Consiglio, 

ha accolto a all’unanimità, lo stanziamento dei sussidi . 
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L’investimento complessivo ammonta a CHF 1'972’000.--, finanziato per il 70.62% da Cantone e 

Confederazione. La parte restante sarà a carico del Comune di Morcote, che potrà coprire parte 

della spesa grazie al ricavato della vendita del legname. 

Tutte le opere tecniche previste nel progetto sono sussidiate in quanto rientrano nella componente 

selvicolturale. 

Piano di finanziamento aggiornato: 

• Sussidio Cantonale (TI): CHF 1'066’200.– * 

• Sussidio Federale (CH): CHF 326’500.– * 

• Vendita del legname (stima): CHF 147’000.-- 

• Comune di Morcote (netto): CHF 432'300.-- 

 

*il sussidio riconosciuto dal Cantone e Confederazione è calcolato sul costo degli interventi 

selvicolturali senza tener conto della sistemazione del sentiero Valle del Gaggio.  

 

L’investimento verrà ammortizzato nell’arco di 20 anni (5%) secondo quanto indicato nel 

Regolamento sulla gestione finanziaria e sulla contabilità dei comuni (RGFCC). 
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3. Liquidazione del Messaggio municipale no. 1013 concernente lo stanziamento 
un credito di CHF 295'000.-- per il completamento degli interventi previsti 
nell'ambito del progetto definitivo delle opere di premunizione caduta massi sul 
territorio di Morcote del 2011; un credito di CHF 145'000.-- per la realizzazione di 
una strada forestale in Valle di Gaggio; un credito quadro complessivo di CHF 
200'000.-- per il periodo 2019-2022 per le opere forestali di messa in sicurezza e 
di ripristino che si rendono necessarie a seguito dell'evento straordinario del 29 
ottobre 2018: la depressione Vaia con la relativa tempesta di scirocco. 

 

Contestualmente alle richieste di credito elencate in precedenza, il Municipio propone la liquidazione 

del messaggio municipale no. 1013 del 6 febbraio 2019 che chiedeva lo stanziamento dei seguenti 

crediti: 

 

• un credito di CHF 295'000.-- per il completamento degli interventi previsti nell'ambito del progetto 

definitivo delle opere di premunizione caduta massi sul territorio di Morcote del 2011; 

• un credito di CHF 145'000.-- per la realizzazione di una strada forestale in Valle di Gaggio; 

• un credito quadro complessivo di CHF 200'000.-- per il periodo 2019-2022 per le opere forestali 

di messa in sicurezza e di ripristino che si rendono necessarie a seguito dell'evento straordinario 

del 29 ottobre 2018: la depressione Vaia con la relativa tempesta di scirocco. 

 

Il credito è stato approvato dal Consiglio comunale nella seduta del 6 giugno 2019. 

 

Purtroppo, a seguito delle note vicissitudini che il nostro Comune ha incontrato nella legislatura 

2016-2021, questi interventi sono stati realizzati solo parzialmente e non con le finalità proposte 

dall’Esecutivo in carica allora.  

 

Vi rimandiamo a questo proposito all’estratto del verbale della seduta del 21 dicembre 2020 (vedi 

allegato), dove il Consiglio comunale ha preso atto delle spiegazioni del Municipio su quanto 

accaduto. 
 

Se le responsabilità politiche sono già emerse in occasione della citata seduta del Legislativo, le 

responsabilità tecniche (errori di progettazione, errori di gestione del cantiere, ecc.) sono di più 

difficile individuazione, perché vi sono anche delle variabili intervenute durante il cantiere (come ad 

esempio l’instabilità del pendio della montagna), che avrebbero comunque portato ad un aumento 

dei costi e delle variabili legate alla meteo (forti piogge) che hanno causato alcuni scoscendimenti 

che, probabilmente, vi sarebbero stati indipendentemente dal cantiere. 
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Di seguito un breve riassunto dei fatti. 

 

Nel 2016 il Municipio aveva rilasciato una licenza edilizia (nella forma della notifica, senza aver 

inviato l’incarto al Dipartimento del territorio) per il “completamento del percorso pedonale della Valle 

del Gaggio”.  

Nel 2017 il Municipio, dopo un concorso ad invito, aveva deliberato alla ditta Geotecnica Sagl i lavori 

per il completamento del percorso pedonale per un importo di CHF 114'394.70 (IVA compresa).  

La delibera era subordinata “al raggiungimento degli accordi con i proprietari interessati dal 

passaggio del sentiero (proprietà Castello)”. Il Municipio ha deliberato i lavori anche se il Consiglio 

comunale non aveva ancora stanziato il credito necessario.  

 

L’intervento rientrava nel “progetto itinerari-storici culturali dell’Arbostora” allestito dalla società 

Regioproget. 

 

In data 6 maggio 2019 il Consiglio comunale ha approvato il messaggio municipale no. 1013 e nello 

specifico un credito di CHF 145'000.-- per la realizzazione di una strada forestale in Valle di Gaggio 

(vedi estratto del MM 1013 allegato al presente Messaggio municipale). 
 

Dopo l’approvazione del credito, il Municipio ha preso contatto con i preposti uffici cantonali ai quali 

è stato presentato il progetto. Le modalità d’intervento previste dal progettista non sono state ritenute 

adeguate, motivo per cui il progetto è stato rivisto ed è stata avviata una nuova procedura edilizia 

nella forma della domanda di costruzione. 

In data 11 marzo 2020 è stata rilasciata la licenza per le opere di miglioria – percorso pedonale 

esistente Valle del Gaggio, dove, a seguito di un’opposizione cantonale si era dovuto adeguare il 

calibro del percorso pedonale a ml 1.20, anziché ml 1.80/2.00.  

 

Dopo l’inizio dei lavori, a seguito delle modalità tecniche adottate per lo scavo (sbancamento del 

pendio a monte del tracciato), si sono prodotti diversi scoscendimenti di roccia dalle pareti. La 

direzione lavori ha quindi interpellato un geologo per verificare la situazione e proporre dei correttivi. 

 

Nel frattempo, a seguito di alcuni sopralluoghi da parte di funzionari del Dipartimento del Territorio, 

è stato emanato, nei confronti del Municipio, un ordine di sospensione lavori riguardante gli interventi 

che non ottemperavano alle condizioni poste della licenza edilizia (vedi allegato). 

In particolare, il Cantone ha rilevato quanto segue: 

- completo rifacimento di tutto il sentiero con aumento del calibro 1.80-2.20 ml, rispetto all’1.20 

m, dei piani approvati; 

- intubamento del riale, espressamente vietato ai sensi dell’art. 28 LPAc, al posto del ponticello 

approvato nei piani; 
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- la realizzazione di consolidamenti delle scarpate non presenti nei piani approvati; 

- mancata cura del bosco con diverso materiale (roccia sbancata, alberi tagliati) gettati 

direttamente nella scarpata a valle; 

- modifiche del tracciato approvato. 

Presso la Cancelleria comunale è a disposizione delle Commissioni l’incarto completo. 

 

Vista la situazione piuttosto complessa, il nuovo Municipio, entrato in carica nell’aprile 2021, dopo 

aver richiesto chiarimenti alla direzione lavori in merito ai punti di cui sopra e dopo aver ottenuto 

delle risposte ritenute non soddisfacenti, ha fatto allestire una perizia per la verifica dell’instabilità 

dallo studio Geoalps engineering SA e ha dato mandato allo studio legale Collegal, Lugano (Avv. 

Flavio Canonica) di tutelare gli interessi del Comune.  

 

Le questioni oggetto della liquidazione del messaggio no. 1013 sono dunque le seguenti: 

 

Lavori per la realizzazione della “pista forestale/percorso pedonale/percorso mountain bike” 
I consulenti del Comune hanno elaborato un concetto di ripristino, individuando le singole 

problematiche lungo il tracciato della pista forestale. Il costo del ripristino è stato prudentemente 

stimato in poco meno di circa CHF 200'000.-- (IVA esclusa). Tenuto conto delle avversità 

metereologiche (intervenute durante il fermo cantiere), i consulenti hanno proposto di allocare a 

carico del progettista/direzione un importo di circa CHF 90'000.-- (IVA esclusa).  

 
Dopo una trattativa con il progettista e direzione lavori, Studio Omissis, considerata la complessità 

tecnica e giuridica della fattispecie, che in caso di mancato accordo, genererebbe un procedimento 

civile lungo, dispendioso e dall'esito incerto (in particolare per quanto concerne la quantificazione 

delle pretese risarcitorie del Comune), si è giunti al seguente accordo che vi viene proposto per 

approvazione. 

 

• A saldo di ogni pretesa del Comune nei confronti del progettista/direzione lavori (mandataria) 

della pista forestale Valle del Gaggio, ed in particolare ai necessari interventi di messa in 

sicurezza e ripristino, la mandataria (direttamente o per il tramite della propria Assicurazione di 

responsabilità civile) indennizza il Comune con l'importo di CHF 60'000.--. 

 

• A saldo di tutte le pretese della mandataria nei confronti del Comune, viene riconosciuto un 

importo di CHF 7'305.35 (IVA compresa), costi riferiti alla progettazione degli interventi in località 

Castello e cura del bosco Valle di Gaggio e della progettazione di massima e definitiva 

dell’intervento Alpe Vicania (importo fattura senza sconto CHF 12'642.20). 
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Per quanto riguarda la ditta esecutrice dei lavori Crestageo SA (ditta che ha assorbito la ditta 

Geotecnica Sagl) a cui erano stati appaltati i lavori, sono stati deliberati lavori per un totale di  

CHF 145'857.--. La liquidazione parziale per i lavori eseguiti ammonta a CHF 122'692.62 e sono 

stati versati acconti per CHF 100'000.--.  

Con la ditta in questione non è stato possibile stipulare un accordo per liquidare il cantiere. Va però 

sottolineato che in questi anni la stessa non ha fatto valere pretese finanziare nei confronti del 

Comune. Tenuto conto dello stato in cui è stato lasciato il cantiere (materiale e legname scaricato 

nel pendio sottostante il sentiero), il Municipio, preso atto dei calcoli e delle indicazioni dello studio 

Geoalps engineering SA, ritiene che l’importo ancora scoperto di CHF 22'692.62 non debba essere 

versato e debba essere compensato nell’ambito dei lavori di sistemazione del comparto. 

Qualora la società ritenesse di fare valere la pretesa dell’importo di CHF 22'692.62 dovrà avviare 

una procedura civile nei confronti del Comune, che si potrà, se del caso opporre. 

 

L’importo di liquidazione ammonta a CHF 57’859.95 (IVA compresa). 

 
 

Accesso proprietà tenuta del Castello 

Per quanto riguarda l’accesso alla proprietà della Tenuta del Castello, l’attuale Municipio si è fatto 

parte attiva nei confronti dei proprietari per verificare la possibilità di poter accedere dal sentiero 

della Valle del Gaggio all’area del vigneto. Purtroppo, secondo i proprietari, il transito di ciclisti e 

pedoni all’interno della proprietà privata non risulta compatibile con l’attività della Tenuta del 

Castello.  

A tal proposito ricordiamo che il Municipio allora in carica, non aveva mai ricevuto alcun benestare 

da parte della proprietà. 

MM no. 1013 (conto investimenti)

Delibera Costi maturati Liquidazione (versato)  Non versato a 
seguito accordo 

Credito votato  Sentiero Valle del Gaggio (CHF 145'000.00)

Crestageo 114’394.70CHF       
imprevisti rete 6’462.00CHF           
opere supplementari 25’000.00CHF         
totale 145’856.70CHF       122’692.62CHF        -100’000.00CHF                    22’692.62CHF             

19’872.35CHF         -8’616.00CHF                       11’256.35CHF             

Geologia e Territorio Luechinger 1’938.60CHF           1’938.60CHF            -1’938.60CHF                       -CHF                      

Totale 167’667.65CHF       124’631.22CHF        -110’554.60CHF                   33’948.97CHF            

Accordo transattivo 60’000.00CHF                       

Totale liquidazione strada forestale Valle del Gaggio -50’554.60CHF                     

Altri crediti votati  MM no. 1013 (CHF 295'000.00 + CHF 200'000.00)

12’642.20CHF          -7’305.35CHF                       5’336.85CHF              

Totale liquidazione MM no. 1013 (conto investimenti) -57’859.95CHF                   39’285.82CHF            

Costi vertenza amministrativa (conto gestione corrente)

Costi
Costi legali (costi al 31.08.2025) 12’909.00CHF         
Costi perizia Geoalps (costi al 31.08.2025) 14’988.00CHF         

Totale 27’897.00CHF      
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I proprietari si sono comunque dichiarati sicuramente disposti, compatibilmente con le proprie 

esigenze, a permettere la visita di questa importante area alle scolaresche che ne fanno richiesta, 

come pure ai turisti che dovessero presentarsi al cancello d’accesso principale. 

 

Rimandiamo al contenuto del verbale delle discussioni del Consiglio comunale del 21 dicembre 

2020, sulle giustificazioni del perché i lavori sono iniziati nonostante non vi fosse l’accordo dei 

proprietari della Tenuta del Castello. 

 

Sussidi ERSL 

Con lettera del 25 novembre 2020 l’Ente regionale di sviluppo del Luganese (ERSL) comunicava, 

su sollecitazione del Municipio, quanto segue: 

“malgrado il tempo trascorso – e contrariamente a quanto indicato nel messaggio municipale da voi 

citato – il nostro Comitato non ha però finora deciso un contributo a favore di un progetto complessivo 

o anche solo parziale per la valorizzazione del Monte Arbostora o di singoli tracciati escursionistici 

o per le mountain bike.” 

 

Da ultimo, va evidenziato che la destinazione del sentiero ha cambiato più volte funzione da percorso 

pedonale a pista forestale a percorso mountain bike. 

Visto quanto sopra, il Municipio propone di chiudere questo capitolo con l’approvazione della 

liquidazione del credito e la sottoscrizione dell’accordo transattivo con lo studio omissis. 

Al momento della stesura del presente messaggio, a carico del Comune sono maturati costi legali 

per CHF 12'909.-- e sono stati deliberati CHF 14'988.-- (IVA inclusa) per l’allestimento della perizia. 

 

A giudizio del Municipio, continuare la vertenza davanti al tribunale civile, oltre a comportare altre 

spese legali e per ulteriori perizie, non darebbe la certezza di poter ottenere un importo maggiore 

dalla controparte. 

Durante la realizzazione del nuovo tracciato, materiali di risulta come roccia sbancata e alberi tagliati, 

sono stati abbandonati nella scarpata sottostante, rendendo impraticabile il sentiero preesistente. 

Attualmente, l’unico collegamento diretto tra la zona dell’Arbostora e l’Alpe Vicania è rappresentato 

dal sentiero che ha inizio presso il serbatoio dell’acqua potabile in località Dogno. Questo percorso, 

però, risulta impegnativo, con tratti ripidi e poco adatto a escursionisti non esperti.  

 

Per questi motivi si rende necessario un intervento per sistemare la situazione e rendere di nuovo 

agibile il collegamento. Questi lavori sono previsti nella presente richiesta di credito al capitolo 2 

relativa ai lavori selvicolturali. 
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Visto quanto sopra, vi invitiamo a voler 

 

 

risolvere: 
 

1. Interventi di gestione della lotta alle neofite invasive 
1.1. È approvato il Piano di gestione delle neofite invasive nei Comuni di Morcote, Melide, e 

Vico Morcote (progetto definitivo) elaborato dallo Studio d’ingegneria e forestale e 
consulenza ambientale Fürst & Associati SA di Balerna. 

1.2. È concesso un credito di CHF 445'000.-- (IVA compresa) per l’attuazione degli interventi 
di cui al capitolo 1. 

1.3. I sussidi cantonali e federali andranno in deduzione del credito concesso. 

1.4. Il credito verrà registrato nel conto investimenti del Comune. 

1.5. Per l’ammortamento dell’opera verrà applicato il tasso del 5%. 

1.6. Il credito decade se non utilizzato entro il 31 dicembre 2027. 

 

2. Interventi selvicolturali nel bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote 

2.1. È approvato il progetto selvicolturale per gli interventi selvicolturali nel bosco di 
protezione sopra l’abitato di Morcote. 

2.2. È concesso un credito di CHF 1'972'000.-- (IVA inclusa) per la realizzazione degli 
interventi selvicolturali nel bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote. 

2.3. I sussidi cantonali, federali e il ricavato della vendita della legna andranno in deduzione 
del credito concesso. 

2.4. Il credito verrà registrato nel conto investimenti del Comune. 

2.5. Per l’ammortamento dell’opera verrà applicato il tasso del 5%. 

2.6. Il credito decade se non utilizzato entro il 31 dicembre 2027. 
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1 INTRODUZIONE 

Il territorio del Comune di Morcote è caratterizzato dalla grande presenza di aree verdi, boscate e 

aperte, che coprono più dell’80 % della superficie comunale. Il bosco ne rappresenta una parte 

preponderante. 

La superficie boschiva al di sopra del centro abitato di Morcote svolge un’importante funzione 

protettiva contro crolli e colate detritiche in favore di abitazioni e vie di comunicazione del Comune. 

In passato si sono verificati alcuni eventi naturali di caduta sassi (gli ultimi in ordine cronologico nel 

2012) che hanno raggiunto la strada comunale lungo il lago Ceresio e alcune colate detritiche (in 

corrispondenza di riali e avvallamenti). 

Per questo motivo il Comune, in collaborazione con l’Ufficio del 6° Circondario forestale, ha deciso 

di promuovere un intervento selvicolturale da realizzare nei prossimi anni, con obiettivo la cura dei 

boschi di protezione sopra l’abitato di Morcote. 

 

Figura 1-1: versante boschivo in oggetto al di sopra dell’abitato di Morcote. 

 

Il presente documento tratta i seguenti aspetti: 

• descrizione dello stato attuale del bosco, inclusa una carta delle tipologie forestali in base 

al genere vegetazionale e agli stadi di sviluppo; 

• obiettivi selvicolturali; 

• sviluppo di un concetto di cura del bosco di protezione; 

• interventi proposti secondo priorità; 

• preventivo di dettaglio in base ai prezzi forfettari (CPN lavori forestali); 

• piano di finanziamento; 

• rapporto fotografico. 
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2 METODOLOGIA 

Il progetto selvicolturale per la gestione del bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote è stato 

promosso dal Comune in collaborazione con l’Ufficio forestale del 6° Circondario. Lo studio 

d’ingegneria ambientale e forestale EcoControl SA di Lugano si è occupato, tramite sopralluoghi e 

analisi dell’area in oggetto, di preparare il progetto definitivo. 

Sulla base di analisi selvicolturali svolte sul posto, combinate con valutazioni geologiche del 

versante, è stato possibile progettare una serie di interventi sull’arco dei prossimi 5 anni. 

Per la definizione degli interventi necessari relativi al soprassuolo boschivo si è fatto capo allo 

strumento NaiS “Continuità nel bosco di protezione e controllo dell’efficacia”1. Seguendo la 

metodologia proposta da Frehner et al. (2005) è stato eseguito un paragone tra lo stato attuale del 

bosco rispetto a quello minimo richiesto per fare in modo che esso protegga le infrastrutture 

sottostanti da futuri eventi naturali. 

L’elaborazione del presente progetto è iniziata con la valutazione dei potenziali pericoli naturali 

(osservazioni sul campo, catasto degli eventi StorMe) e il rilievo delle tipologie forestali presenti, 

che hanno in seguito permesso l’identificazione delle esigenze minime in base ai pericoli naturali 

(utilizzo del tool RockforNET) e alle stazioni forestali. Sulla base di queste analisi è stato possibile 

identificare il profilo minimo necessario del bosco per garantire una funzione protettiva verso la 

strada comunale e le abitazioni sottostanti. La definizione degli interventi selvicolturali necessari 

(unità di trattamento) nel comparto in oggetto è scaturita dal paragone tra lo stato attuale del bosco 

e il profilo minimo identificato in precedenza. 

 

Figura 2-1: schema d’elaborazione del progetto (Frehner et al. 2005). 

 

 

1 Frehner et al., 2005. Continuità nel bosco di protezione e controllo dell’efficacia; Istruzioni per le cure nei boschi con 

funzione protettiva. Ufficio federale dell’ambiente, delle foreste e del paesaggio (UFAFP), Berna. 
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3 AREA DI PROGETTO 

3.1. DESCRIZIONE DELL’AREA DI PROGETTO 

L’area di progetto è situata nel Comune di Morcote, sul versante al di sopra della zona Arbostora, 

alle coordinate medie 2’714’142 / 1’087'735. A valle dell’area boschiva sono situate diverse 

abitazioni, la strada cantonale Melide – Figino, come pure diverse strade comunali residenziali. Si 

segnala inoltre la presenza del Parco Botanico Scherrer, che ospita numerosi visitatori nel periodo 

tra marzo e novembre. 

Considerata l’alta densità di abitazioni e vie di comunicazione a valle dell’area di progetto, la 

funzione protettiva di questo bosco gioca un ruolo molto importante. 

A seguito di una valutazione più approfondita, in stratta collaborazione con l’Ufficio forestale del 6° 

Circondario, l’area di progetto è stata estesa in particolare nella parte Est del Comune (zona 

Costa). 

 

Figura 3-1: ubicazione dell’area di studio (65.3 ha, in rosso) nel Comune di Morcote. 

 

L’area di progetto è situata per la maggior parte su un pendio esposto a Sud-Ovest e una piccola 

parte a Sud-Est. Le pendenze medie variano tra il 30 e il 50 %, anche se si possono osservare 

pendenze puntuali molto elevate (oltre 80 %) in corrispondenza di vallette e riali, come pure zone 

pianeggianti o semi pianeggianti (a monte verso l’Alpe Vicania e a valle sopra l’abitato). L’altitudine 

dell’area di progetto varia da 285 m s.l.m. a 700 m s.l.m. 
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L’area di studio è ubicata all’interno della zona boschiva che riveste una funzione protettiva inserita 

nel catasto SilvaProtect. Oltre a ciò, il comparto gioca un ruolo importante quale area di svago, 

grazie alla strada forestale e ai numerosi sentieri presenti. 

Considerati gli eventi naturali passati di caduta sassi e colate detritiche, l’Ufficio forestale del 6° 

Circondario ha proceduto con il rilievo di alberi in alveo che possono avere un’influenza negativa in 

questi processi naturali. 

La seguente figura mostra la posizione degli alberi in alveo che sono stati rilevati. Ad ogni punto 

corrisponde un gruppo di alberi (circa 3-4) al suolo oppure un grosso individuo. Nonostante queste 

indicazioni non siano precise, si può notare come alcuni riali siano liberi o quasi, mentre altri siano 

caratterizzati dalla presenza importanti di alberi da rimuovere per non avere il rischio di pericolose 

serre. 

 

Figura 3-2: presenza di alberi al suolo in alveo (arancione) in prossimità dell’area di progetto (rosso) in base 

al rilievo del 6° Circondario forestale. 
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Foto 1: presenza di alberi in alveo. 

 

3.2. PERICOLI NATURALI 

La morfologia dell’area di progetto è relativamente omogenea e caratterizzata in modo particolare 

da un discreto numero di piccole vallette. Quest’ultime possiedono le caratteristiche ideali per 

l’accadimento di eventi naturali gravitativi quali la caduta di sassi e la colata di detriti; la puntuale 

elevata pendenza del terreno ne accentua le problematiche. 

 

Figura 3-3: morfologia dell’area di studio (in rosso) nel Comune di Morcote. 
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Dai sopralluoghi svolti nell’area d’intervento si è potuta accertare la presenza di numerosi elementi 

sassosi instabili (dimensioni indicative 0.5m x 0.5m x 0.5m), in particolar modo nella parte più a 

Ovest (zona Lauredo), dove le dimensioni dei sassi che si possono facilmente mobilizzare 

raggiungono il mezzo metro cubo. 

Gli elementi sassosi liberi sono situati in corrispondenza di zone pianeggianti (sentieri, strada 

forestale, ecc.), in piccoli avvallamenti e appoggiati contro i tronchi di alcuni alberi. Altri invece 

sono situati parzialmente o completamente all’interno dell’apparato radicale di individui ad alto 

fusto. Per quest’ultimi non sussiste, attualmente, un pericolo di caduta. 

 

Foto 2: presenza di elementi sassosi instabili sui versanti dell’area di progetto. 

 

Foto 3: Danni subiti dagli individui arborei a causa della caduta di sassi. 

 

Nel catasto degli eventi naturali StoreMe della Sezione forestale cantonale sono indicati diversi 

eventi accaduti nel comparto. La seguente tabella riassume quelli avvenuti nel corso degli ultimi 20 

anni. 
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Di seguito sono riportati i piani delle zone di pericolo (PZP) elaborati dal servizio cartografico 

pericoli naturali per quanto riguarda i pericoli di movimenti di versante e le piene. 

I PZP, redatti sulla base di eventi già accaduti, tracce sul terreno e simulazioni con modelli 

numerici, sono utilizzati quali strumenti pianificatori per limitare le costruzioni nelle zone a rischio, 

programmare misure tecniche di protezione e gestire le emergenze in caso di eventi naturali 

importanti. 

Generalmente sono definite quattro classi di pericolo, determinate dalla combinazione di due 

grandezze: l’intensità (esprime la grandezza di un evento, è specifica per ogni tipologia di pericolo) 

e la frequenza (probabilità di accadimento di un evento) con la quale può manifestarsi un 

determinato evento. Dalla correlazione di quest’ultimi, ne derivano i gradi di pericolo definiti come 

segue: 

• zona rossa    Pericolo elevato; 

• zona blu    Pericolo medio; 

• zona gialla    Pericolo basso; 

• zona gialla tratteggiata  Pericolo residuo. 

Ognuno di questi colori comporta delle restrizioni o dei divieti sia per quanto riguarda le nuove 

costruzioni che per quelle esistenti. 

 

Figura 3-5: diagramma Intensità - Probabilità per il pericolo di piene. 

 

Movimento di versante: si può notare come ci siano tre zone ben distinte toccate dal fenomeno 

naturale: 

• nella parte più ad Ovest (zona Lauredo) con grado di pericolo da elevato (rosso) a medio 

(blu) all’interno del bosco fino a basso (giallo) e residuo (giallo tratteggiato) in 

corrispondenza delle prime abitazioni a valle e parte della strada cantonale; 

• centralmente, in zona Castello dei Paleari / Val di Torre, è presente una piccola zona con 

rischio elevato, mentre più ad Est si trova una zona relativamente contenuta con un rischio 

medio. Più a valle, parzialmente in concomitanza con alcuni edifici, è presente una piccola 

superficie con rischio residuo; 

• nella parte più a Ovest si può osservare una piccola zona con pericolo da medio a residuo. 

Quest’ultimo interessa parzialmente anche un’abitazione. 
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Figura 3-6: estratto carta di pericoli – Movimenti di versante. 

 

Piene: le superfici coinvolte da questo pericolo naturale hanno un’estensione decisamente inferiore 

rispetto a quanto visto in precedenza. Tuttavia, sono presenti diverse zone gialle, blu e anche 

rosse all’interno della zona abitata sotto l’area d’intervento e lungo le strade di quartiere. 

Le zone di pericolo legate alle piene sono situate a valle dei riali e vallette del versante boschivo in 

oggetto. Una gestione generale dei boschi, e in particolar modo all’interno di vallette e alvei, può 

avere una grande influenza sul potenziale pericolo che si registra a valle. 

 

 

Figura 3-7: estratto carta dei pericoli – Piene. 
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Foto 4: instabilità degli individui arborei più grandi. 

 

3.3. CONDIZIONI PIANIFICATORIE 

Secondo quanto indicato nel Piano direttore, la maggior parte dell’area d’intervento è inclusa in 

una zona di protezione del paesaggio di importanza nazionale (Monte Arbostora-Morcote, Nr. UNP 

59). Gli interventi di gestione del bosco previsti non vanno però in contrapposizione alla zona di 

protezione del paesaggio. L’intervento selvicolturale permetterà di valorizzare il comparto anche 

dal punto di vista del paesaggio. 

È pure presente un sentiero che congiunge la riva del lago in più punti con il versante boschivo 

soprastante per poi proseguire in direzione di Figino o Melide. 

Nella parte alta dell’area di progetto, in prossimità dell’Alpe Vicania, è presente una piccola riserva 

naturale. 

Come citato nei capitoli precedenti legati ai pericoli naturali, anche nel piano direttore sono 

riportate le principali zone soggette al pericolo di movimenti di versante. 

In modo marginale sono presenti anche gli elettrodotti FFS nella parte occidentale dell’area 

d’intervento. 
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Figura 3-9: estratto dal Piano direttore Cantonale. Area boschiva (verde), riserva naturale (quadrato verde), 

movimento di versante (arancione) e zona urbana (rosa). 

 

Il piano regolatore del Comune di Morcote indica a grandi linee quanto già presente nel Piano 

direttore. L’unica differenza sta nel maggiore dettaglio nella definizione dei pericoli naturali e 

l’inserimento di alcuni sentieri nell’area boschiva di progetto. 

È inoltre doveroso sottolineare che nella parte nord dell’area di progetto, in corrispondenza delle 

zone aperte dell’Alpe Vicania, è presente una superficie di prati secchi di importanza nazionale di 

circa 90'000 m2. 

 

3.4. CONDIZIONI DI PROPRIETÀ 

L’area di progetto è suddivisa in 62 proprietà (vedi allegato 03). 

Come si può vedere dalla seguente immagine, gran parte dei fondi si concentrano nella parte 

inferiore dell’area di progetto (a contatto e in corrispondenza con l’area abitata) e sono di 

dimensioni molto ridotte: più della metà dei fondi (35 per l’esattezza) hanno una superficie inferiore 

ai 1'000 mq. La maggior parte della superficie di progetto è invece ripartita in pochi fondi situati 

nella parte superiore (sul versante esposto a Sud-Ovest), che coprono superfici da uno fino a 

quasi 50 ettari (fondo 843 – 47.5 ha). 

Prima di passare alla successiva fase del progetto, sarà necessario informare i proprietari. 
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Figura 3-10: mappali interessati dal presente progetto selvicolturale (per una migliore lettura si rimanda al 

piano allegato). 

 

3.5. INCENDI 

In passato il Monte Arbostora è stato oggetto di alcuni incendi di bosco di medie e grandi 

dimensioni (il più grande sopra il centro abitato di Vico Morcote nel 1983 che ha interessato 

un’area di 74 ha). 

Anche nel Comune di Morcote si sono verificati, principalmente negli anni ’90, una decina di 

incendi boschivi. La maggior parte di questi ha interessato il versante esposto a Sud-Ovest e in 

particolar modo la zona tra la val di Fiume e la val di Gaggio. 
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Figura 3-11: incendi boschivi all’interno del Comune di Morcote. Area di progetto in viola. 

 

Durante i rilievi sul campo sono state rilevate evidenti tracce lasciate dagli eventi accaduti nel 

corso degli ultimi decenni. 

Un intervento selvicolturale come quello previsto potrà sicuramente giovare per quanto riguarda gli 

incendi di bosco: l’esbosco di alberi a terra e materiale legnoso permette infatti di ridurre la 

biomassa presente in loco. 

 

Foto 5: tracce degli incendi avvenuti in passato nell’area di progetto. 

 

3.6. PROTEZIONE DELLE ACQUE 

La parte inferiore dell’area di progetto è inserita in una zona di protezione delle acque superficiali 

con utilizzo particolare e loro zone limitrofe (Ao). Tuttavia, questa zona di protezione non è in 

conflitto con l’esecuzione di interventi selvicolturali all’interno di zone boschive. Le zone di 

protezione delle acque S2 e S3 situate a monte del Comune di Vico Morcote non sono 

sovrapposte all’area d’intervento. 
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3.9. NEOFITE INVASIVE 

L’area di progetto è situata su un versante con caratteristiche favorevoli alla crescita e diffusione di 

neofite invasive: sul fondovalle, in prossimità del lago e con esposizione parzialmente verso sud. 

Inoltre, l’instabilità del terreno e i conseguenti smottamenti e caduta di sassi, creano delle aree più 

o meno estese con delle condizioni molto favorevoli per l’insediarsi di specie invasive forestali. 

In tutto il perimetro di studio sono stati rilevati individui di palma di Fortune (Trachycarpus 

fortuneii), paulownia (Paulownia tomentosa), ailanto (Ailanthus altissima) e robinia (Robinia 

pseudoacacia). Nelle vicinanze delle abitazioni private è presente bambù (Bambusa bambos), 

buddleja (Buddleja davidii) come pure giovani individui di lauroceraso (Prunus laurocerasus). 

Nella parte più a Ovest dell’area di progetto è stata rilevata la presenza del Diospyrus lotus. 

Nonostante ad oggi non appaia in alcuna lista di neofite invasive o potenzialmente tali, l’albero di 

Sant’Andrea (o loto falso) in Svizzera rappresenta, secondo alcuni esperti, una specie che sta 

assumendo le stesse caratteristiche di una neofita invasiva. 

 

La zona a Ovest della Val di Fiume, caratterizzata dalla forte presenza di elementi sassosi e 

un’elevata movimentazione del terreno, è la zona in cui è stato rilevato il maggior numero di neofite 

invasive. Qui la loro presenza è ormai consolidata in tutti gli strati del bosco e le specie autoctone 

tendono a scomparire con il passare degli anni. La causa è da riportare in modo principale 

all’invasività delle specie citate in precedenza, ma anche per le condizioni stazionali sfavorevoli 

(siccità, temperatura, caduta sassi). 

 

Al fine di arginare e ridurre questo problema, dal 2022 i Comuni di Melide, Morcote e Vico Morcote 

stanno implementando un piano di gestione congiunto delle neofite invasive all’interno dei loro 

confini. 

 

Foto 6: presenza di ailanto (Ailanthus altissima) e palma di Fortune (Trachycarpus fortuneii). 
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Foto 7: giovane individuo di paulownia (sinistra), loto (centro) e nucleo di palme (destra). 

 

3.10. BOSCHI DI PROTEZIONE SILVAPROTECT 

Secondo il catalogo SilvaProtect gran parte dell’area di studio (95%) è classificata quale bosco di 

protezione, svolgendo una funzione di protezione diretta nei confronti della strada e delle abitazioni 

sottostanti (“Val di Fiume – Lauredo” 672-6) (vedi piano allegato 03). La parte restante non è 

probabilmente inclusa nel catasto perché non indicata quale bosco nella CN 25'000. 

 

Figura 3-13: bosco di protezione nei pressi dell’area di studio.  
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4 SITUAZIONE ATTUALE 

4.1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Tabella 2: informazioni generali inerenti il bosco oggetto di studio. 

Regione stazionale Alpi del limite meridionale senza peccio (5b) 

Fascia altitudinale Fascia collinare 

Geologia Rocce cristalline 

Esposizione generale Ovest (Sud-Ovest) 

Popolamento Bosco misto di latifoglie: castagno, frassino, quercia, bagolaro, 

ciliegio, faggio, ecc. Con forte presenza puntuale di neofite invasive 

(robinia, palma, ailanto, paulownia). 

 

4.2. BOSCO 

4.1.1 Tipologie forestali 

Nel seguente ecogramma sono visibili le tipologie forestali potenziali nella fascia collinare. 

 

Figura 4-1: ecogramma fascia collinare per la regione stazionale 5b (luganese). 

Fonte: Le tipologie forestali del Canton Ticino, Sezione Forestale, 2013). 
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Nell’area di progetto sono state individuate le seguenti tipologie forestali: 

- 34a  Castagneto misto con tiglio e rovere su terreni acidi; 

- 42C  Castagneto oligotrofo; 

- 42t  Querceto e castagneto oligotrofo di transizione; 

- 92a  Bosco di neofite su posizioni azonali. 

 

Le tipologie forestali sopra elencate raggruppano superfici di grandi dimensioni che si differenziano 

tra loro in modo principale per l’esposizione, l’altitudine e la composizione delle specie. 

In generale il comparto è caratterizzato dalla presenza di castagno (Castanea sativa), rovere 

(Quercus petraea) e altre latifoglie quali il frassino (Fraxinus excelsior) e il ciliegio (Prunus avium). 

Nelle aree con condizioni stazionali più rigide, sfavorevoli e soggette a frequenti fenomeni di 

caduta di sassi e scivolamento del terreno, si sono instaurate alcune neofite invasive: robinia 

(Robinia pseudoacacia), ailanto (Ailanthus altissima), paulownia (Paulownia tomentosa), palma di 

Fortune (Trachycarpus fortuneii) e lauroceraso (Prunus laurocerasus). In queste zone dominate 

dalle neofite resiste il bagolaro (Celtis australis), che trova spazio nello strato principale del bosco. 

 

Figura 4-2: tipologie forestali del comparto in oggetto. 
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34a – Castagneto misto con tiglio e rovere su terreni acidi 

Questa stazione forestale è situata nella parte inferiore dell’area d’intervento, su un versante 

esposto a sud-ovest. Il soprassuolo boschivo è composto principalmente da castagno (Castanea 

sativa, 50%), robinia (Robinia pseudoacacia, 25%), ciliegio (Prunus avium, 10%), frassino 

(Fraxinus excelsior, 10 %) e altre latifoglie (5%). Il diametro medio degli individui arborei è di 40 

cm, mentre il grado di copertura è dell’80%. Nello strato arbustivo si nota una discreta presenza di 

nocciolo (Corylus avellana), sambuco (Sambucus nigra) e agrifoglio (Ilex aquifolium). 

 

Foto 8: stazione forestale 34a – Castagneto misto con tiglio e rovere su terreni acidi. 

 

Nelle zone più aperte, in prossimità di piste e piazzali forestali, così come all’interno di radure 

causate dalla caduta di individui arborei, sono presenti diverse neofite invasive: paulownia 

(Paulownia tomentosa), ailanto (Ailanthus altissima), palma di Fortune (Trachycarpus fortuneii) e 

lauroceraso (Prunus laurocerasus). 

 

42C – Castagneto oligotrofo 

Il castagneto oligotrofo è presente nei due estremi dell’area di progetto: nella parte più a ovest 

come pure ad est sopra il nucleo del Comune di Morcote. Il soprassuolo boschivo è composto 

principalmente da castagno 50%, quercia rovere (Quercus petraea) 40%, robinia 5% e altre 

latifoglie (frassino, ciliegio, ecc.) 5%. 

Il diametro medio degli individui di castagno e quercia è di 30-40 cm, mentre le robinie presenti 

raggiungono un diametro medio di circa 20 cm. Il grado di copertura è del suolo è pari all’80%. 

La presenza dello strato arbustivo è minima e concentrata nelle zone più aperte. Si possono 

osservare il particolare alcune laurofille come l’agrifoglio e il lauroceraso. Puntualmente e 

maggiormente nelle aperture è presente la palma. 
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Foto 9: stazione forestale 42C – Castagneto oligotrofo. 

 

42t - Querceto e castagneto oligotrofo di transizione 

La stazione forestale rappresenta gran parte dell’area d’intervento (40.5 ha, 62%) ed occupa tutta 

la parte superiore in tutte le sue esposizioni. Gli individui arborei che compongono lo strato 

principale del bosco sono il castagno e il rovere (percentuale variabile a dipendenza 

dell’ubicazione) unitamente ad altre latifoglie (frassino, ciliegio, betulla, acero, ecc., 5%). Non si 

nota la presenza di neofite invasive. Il diametro medio dello strato principale è pari a 30-40 cm, 

mentre il grado di copertura è dell’80%. 

Puntualmente si osserva la presenza del cerro (Quercus cerris) che rappresenta una variante di 

questa stazione: 42tC.  

Nello strato arbustivo si può trovare in modo preponderante l’agrifoglio, unitamente alle specie che 

compongono lo strato principale del bosco. 

 

Foto 10: stazione forestale 42tC – Querceto e castagneto oligotrofo di transizione, variante con Cerro. 
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92a - Bosco di neofite su posizioni azonali 

I boschi con preponderanze di neofite su posizioni azonali sono boschi secondari molto frequenti 

nel fondovalle del Cantone, in particolare in corrispondenza di aree perturbate da eventi gravitativi 

quali caduta sassi, scivolamenti di terreno o anche incendi. Il surriscaldamento climatico favorisce 

questo tipo di stazione, e lo farà anche in futuro. Nell’area d’intervento la stazione forestale 92a è 

situata nella parte ovest, caratterizzata da molti elementi sassosi, che con i loro movimenti ne 

influenzano la morfologia. 

Gli individui arborei presenti nello strato principale del bosco sono il bagolaro (Celtis australis, 

40%), robinia (30%), castagno (10%), paulownia (10%) e altre latifoglie (10%). Il diametro medio è 

di 30 cm, a del 70%. 

 

Foto 11: stazione forestale 92° - Bosco di neofite su posizioni azonali. 

 

Lo strato arbustivo, puntualmente anche fitto, vede la presenza dell’albero di Sant’Andrea o loto 

(Diospyros lotus), agrifoglio, nocciolo e sambuco. Puntualmente sono presenti individui di palma di 

dimensioni contenute. 

A causa delle difficili condizioni della stazione, gli individui di castagno sono in diminuzione; a 

conferma di ciò i numerosi castagni al suolo. Quelli ancora presenti sono, nella maggior parte dei 

casi, poco vitali e in un pessimo stato. 

Il bagolaro rappresenta l’unica specie autoctona che sopporta le difficili condizioni stazionali 

presenti. Puntualmente se ne possono osservare anche in stati di sviluppo più giovani. 
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Foto 12: le difficili condizioni stazionali mettono a dura prova la sopravvivenza del castagno. 

 

In passato, prima della colonizzazione dell’area da parte delle neofite invasive elencate in 

precedenza, il comparto boschivo in oggetto poteva essere classificato quale castagneto misto con 

tiglio e rovere su terreni acidi – tipologia n° 34a (Castagneto oligotrofo di transizione [stazione 

forestale n° (42) – 34a] secondo manuale NaiS). 

Tuttavia, a causa di caduta sassi, scivolamenti di terreno e incendi, si sono sviluppate le condizioni 

favorevoli per l’insediamento e la proliferazione di neofite invasive. Quest’ultime sono diventate 

dominanti in pochi anni, ostacolando lo sviluppo naturale delle specie caratterizzanti la stazione 

forestale. La situazione descritta ha portato a un’evoluzione naturale verso la tipologia forestale 

numero 92a. 
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motore (piste forestali) è molto ridotta (piano allegato 06): a monte dell’area d’intervento è presente 

una pista forestale raggiungibile dalla strada comunale che congiunge Vico Morcote con Carona. 

Nella parte bassa dell’area è presente una pista forestale lunga circa 500 metri che permette di 

raggiungere l’acquedotto ai piedi della Val di Gaggio così come una piccola parte del comparto 

boschivo in oggetto. Il transito di veicoli a motore è limitato a causa di strettoie (ad esempio Strada 

dala Vall da Fiüm) e dalla presenza di 2 travacconi (larghezza massima utile 2.70 m) in 

corrispondenza di piccoli riali in fondo alla Val di Fiume. 

 

Foto 13: presenza di travacconi (larghezza 2.7 m) in corrispondenza di riali nella Val di Fiume. 

 

Nella parte medio-bassa dell’area d’intervento sono presenti alcuni sentieri pedestri che 

permettono in parte lo spostamento all’interno del bosco. Tuttavia, la difficile morfologia del terreno 

e la mancanza di collegamenti con l’intero comparto boschivo limita notevolmente la possibilità di 

eseguire un esbosco terrestre. 

A causa di eventi meteorologici e gravitazionali, alcuni dei sentieri citati risultano attualmente 

impraticabili e/o instabili a causa della presenza di roccia e materiale franato. 

L’impiego di una teleferica a partire dalla pista forestale a valle permetterebbe di raggiungere 

buona parte dell’area di progetto. In ogni caso, considerata l’impossibilità di raggiungere tutto il 

comparto boschivo sarà necessario svolgere parte dell’esbosco del legname tramite elicottero. 

Nell’ambito del presente progetto è stata realizzata una valutazione approfondita della rete 

d’esbosco e delle possibili migliore per una gestione futura efficiente del bosco. Per maggiori 

dettagli si rimanda al capitolo 7.2.1. 
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5 GIUSTIFICAZIONE DEL PROGETTO 

Nell’art. 20 cpv. 5 della Legge sulle foreste (LFo) viene fissato il principio che “la foresta va gestita 

in modo che possa adempiere le proprie funzioni durevolmente e senza restrizioni (continuità)”; la 

funzione protettiva del bosco è data ogni qualvolta che quest’ultimo protegge vite umane o beni 

materiali considerevoli da eventi naturali quali frane, caduta sassi, ecc. Quando vi è la presenza di 

un pericolo potenziale e l’idoneità del bosco a contenerlo, un bosco è considerato di protezione. 

L’area oggetto di studio sovrasta diverse abitazioni, una strada mediamente trafficata e alcuni 

sentieri molto utilizzati. Avere un bosco stabile è una condizione imprescindibile. 

Il bosco è un ecosistema dinamico, con forte capacità di rigenerarsi. La capacità di sfruttarne 

l’autoregolazione naturale è uno dei pilastri della cura moderna dei boschi di protezione. I boschi 

misti prossimi allo stato naturale sono noti per essere resilienti, cioè capaci di riprendersi in tempi 

ragionevoli dopo aver subito dei danni. 

Nell’area di progetto, la pressione sul bosco da parte della selvaggina e la presenza di neofite 

invasive mette a forte rischio la rinnovazione naturale. La presenza di quest’ultima è un elemento 

indispensabile per garantire la funzione protettiva in modo durevole nel tempo. 

La mancata esecuzione di un intervento selvicolturale e una gestione duratura dei boschi a 

Morcote, causerebbe il deperimento progressivo dei popolamenti forestali (ciclo naturale del 

bosco) e la conseguente riduzione della capacità protettiva nei confronti delle infrastrutture 

sottostanti. 

Un progetto teso a favorire un bosco misto naturale è pertanto giustificato anche in termini 

finanziari. L’obiettivo è quello di salvaguardare in modo durevole questo tipo di boschi, adottando 

misure di cura ottimali in termini economici ed ecologici. 
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6 DETERMINAZIONE COMPARTI CON UGUALE OBIETTIVO E UNITÀ TRATTAMENTO 

6.1. PERICOLI NATURALI 

All’interno dell’area di progetto sono stati identificati due pericoli potenziali: 

- caduta sassi; 

- frane, fenomeni di erosione e colate di fango. 

 

6.1.1 Caduta di sassi 

Nell’area di studio, in particolare nella zona più a ovest, sono presenti affioramenti rocciosi e 

blocchi di piccole/medie dimensioni parzialmente instabili che, per diverse cause, potrebbero 

precipitare a valle. La pendenza del terreno e l’instabilità di alcune piante incrementano le 

possibilità di questo tipo di eventi. 

Nel processo della caduta di sassi si possono riconoscere tre zone principali: 

- zona di distacco; 

- zona di transito; 

- zona di deposito. 

 

Zona di distacco: 

La grandezza e la forma dei sassi, come pure la frequenza di caduta, sono condizionate dal tipo di 

roccia, dalla disposizione degli strati geologici, dall’esposizione e dalla quota. L’altezza massima 

del punto di distacco ha una grossa importanza nel determinare l’energia di caduta dei sassi. La 

caduta sassi può inoltre avere origine anche dalla (ri-)mobilizzazione di materiale roccioso 

giacente su terreni con pendenze > 35°. 

L’effetto delle radici può essere positivo nell’ambito di questo processo gravitazionale, in quanto 

queste possono trattenere i sassi. Tuttavia, possono anche accelerare i processi di alterazione 

delle rocce e crescere all’interno delle crepe, causandone l’alterazione meccanica e 

predisponendole alla disgregazione da gelo. 

Alberi di grandi dimensioni (altezza > 20 m), possono mobilizzare sassi tramite l’azione delle radici 

a causa delle oscillazioni causate dal vento. 

 

Zona di transito: 

La presenza di individui arborei permette di frenare o arrestare temporaneamente la caduta di 

sassi, riducendone la velocità e l’altezza di caduta. L’effetto degli alberi dipende dall’area 

basimetrica presente lungo il tragitto di caduta di un sasso. L’area basimetrica è calcolata in base 

al numero di piante ad ettaro, la distribuzione dei loro diametri e la lunghezza della zona di transito. 

Anche le dimensioni e l’energia dei sassi giocano un ruolo importante: a seconda dell’energia dei 

sassi (che dipende dalla velocità e dalle dimensioni di quest’ultimi), gli alberi possono essere feriti 

o spezzati. Questi contatti riducono notevolmente la velocità e l’energia dei sassi; gli alberi molto 

sottili cedono all’impatto dei sassi ed il loro singolo effetto frenante è limitato. Tuttavia, data la loro 

elevata probabilità d’impatto possono contribuire a frenare anche sassi di grandi dimensioni, una 

volta che quest’ultimi abbiano avuto una collisione con alberi di dimensioni maggiori. 
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I risultati scaturiti dall’analisi RockforNET per il comparto boschivo in oggetto mostrano le 

caratteristiche del bosco necessarie per garantire una protezione minima e ideale contro la caduta 

di sassi. Oltre a un’area basimetrica di 34 m2/ha (profilo minimo) rispettivamente 39 m2/ha (profilo 

ideale), è necessaria una specifica distribuzione del numero di piante all’ettaro per le diverse classi 

di diametro. Sulla base delle dimensioni medie dei sassi, delle caratteristiche del bosco e dalla 

morfologia del terreno presenti sul posto scaturisce la necessità di un elevato numero di piante di 

piccolo diametro (430 rispettivamente 500 piante/ettaro per la classe di diametro 8-12 e 440 

rispettivamente 510 piante/ettaro per la classe di diametro 12-24). Con l’aumentare delle 

dimensioni degli individui arborei, la necessità diminuisce notevolmente: 150 rispettivamente 170 

piante/ettaro per la classe di diametro 24-36 cm e 70 rispettivamente 90 piante/ettaro per gli 

individui con diametro > 36 cm. 

 

In molti casi, la lunghezza delle aperture lungo la linea di massima pendenza gioca un ruolo molto 

più importante rispetto al numero e la distribuzione di ostacoli lungo la traiettoria di caduta. 

Idealmente la lunghezza massima di un’apertura lungo la linea di massima pendenza non 

dovrebbe essere superiore a 20 m. 

Eccezioni puntuali possono esserci alle seguenti condizioni: 

• Distanza massima tra i tronchi lungo la linea di massima pendenza di 40 m  

• Tutte le ceppaie lasciate con circa 1.3 m di altezza  

• Presenza di tronchi trasversali: 2 tronchi giacenti trasversali ogni 10 m con un diametro 

maggiore od uguale a quello del sasso, se possibile con un’inclinazione di 70° rispetto alla 

linea di massima pendenza. 

 

I tronchi giacenti (appositamente posizionati e di specie “durature” quali il castagno) hanno un 

effetto positivo, purché non sussista un pericolo di rotolamento dei tronchi stessi e non vi sia il 

rischio di accumuli eccessivi di sassi nella zona di distacco o transito. Poiché i sassi passano da 

un movimento a salti ad un movimento per rotolamento nella zona d’arresto, la presenza di tronchi 

giacenti trasversali ha un effetto molto importante. Il pericolo di caduta dei tronchi aumenta 

all’aumentare dell’inclinazione del pendio, esso dipende dal tipo di lavorazione del tronco 

(scortecciatura e sramatura) e dall’effetto della neve. Nel caso in cui sussista il pericolo di caduta 

dei tronchi, è necessario ancorarli. La situazione è da valutare caso per caso. La funzione dei 

tronchi giacenti trasversali deve essere controllata e mantenuta periodicamente, come del resto 

viene fatto per le altre opere di protezione. Nel caso della presenza di sassi in bilico, quest’ultimi 

devono essere deposti in luoghi più sicuri o fatti esplodere in modo controllato. 

Il profilo delle esigenze contro il crollo di sassi è rappresentato nella seguente tabella. 
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tendenze evolutive” ma che per questo documento non sono presenti le esigenze minime e 

ideali riguardo alla stazione, queste informazioni sono state riprese da stazioni simili 

indicate nel manuale NaiS; 

• ricerca di provvedimenti efficaci per raggiungere un’evoluzione favorevole per le 

caratteristiche dove lo stato previsto a lungo termine è risultato peggiore del profilo minimo; 

• valutazione della necessità e urgenza dell’intervento. 

 

Sulla base delle analisi svolte durante i sopralluoghi svolti nell’area d’intervento sono stati 

determinati gli interventi e le tecniche d’esbosco, promuovendo il più possibile l’utilizzo del trattore 

e della teleferica forestale per limitare al minimo quello dell’elicottero. 
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Sulla base di quanto osservato sul posto, le caratteristiche del popolamento e degli alberi singoli 

non soddisfano lo stato minimo richiesto dalla stazione di riferimento, in modo particolare per 

quanto riguarda la rinnovazione e la stabilità degli individui arborei. Senza l’esecuzione di un 

intervento selvicolturale, lo sviluppo futuro di questa stazione porterebbe a un ulteriore 

peggioramento per quanto riguarda la sua funzione protettiva. 

 

Gli interventi in questo popolamento, con un prelievo di circa 90 m3/ha, prevedono quanto 

segue: 

• posa di reti paramassi provvisorie sopra le abitazioni; 

• taglio a buche (dimensione 20 x 40 m) disposte perpendicolarmente rispetto alla pendenza 

del versante (esbosco con teleferica); 

• dirado positivo mirato (esbosco con trattore forestale); 

• taglio degli individui arborei instabili e/o molto inclinati; 

• taglio degli individui arborei più grandi; 

• esbosco del legname tramite teleferica forestale e trattore forestale; 

• esbosco di legname morto al suolo; 

• posa di traverse in legno. 

 

Per quanto riguarda la presenza di individui alloctoni in relazione al numero di piante per ettaro si 

precisa quanto segue: di principio nel Canton Ticino è necessario combattere la presenza di 

neofite invasive, limitarne la diffusione e se possibile eradicarle. Tuttavia, l’attuale situazione in 

questa superficie vede la forte presenza di neofite invasive, cresciute negli ultimi decenni a scapito 

delle specie autoctone. Il taglio di tutti questi individui comporterebbe una drastica riduzione del 

numero di piante per ettaro, che si traduce in un quasi totale annullamento del livello di protezione 

attuale del bosco. 

Per i motivi appena elencati, si prevede di “lavorare” con le neofite invasive presenti sul posto, 

utilizzandole come le altre specie autoctone per la riduzione dell’energia dei sassi in caduta. In 

effetti, sul posto si può notare come quest’azione sia già attiva in modo naturale. 

Prima dell’inizio dell’intervento saranno posate delle reti paramassi provvisorie per fermare 

l’eventuale caduta di sassi causata dall’abbattimento degli individui arborei. Al termine dei lavori si 

valuterà la possibilità di lasciare le reti temporanee sul posto. 

 

7.1.2 Querceto e castagneto oligotrofo di transizione allo stadio di fustaia giovane (UT no. 2) 

I boschi di quercia e castagno allo stato di fustaia giovane sono situati nella parte superiore 

dell’area d’intervento. Queste specie forestali, che a dipendenza della posizione sono 

accompagnate da altre latifoglie, trovano le loro condizioni ideali di crescita. 

La morfologia del terreno, puntualmente difficoltosa, causa la presenza di alcuni alberi instabili e/o 

molto inclinati. Nonostante le condizioni stazionali favorevoli allo sviluppo della quercia, la 

rinnovazione è pressoché assente. 

In seguito alle analisi svolte sulla stazione forestale, si è potuto osservare che le caratteristiche del 

popolamento non raggiungono lo stato minimo richiesto per un bosco di protezione, in modo 
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particolare per quanto riguarda la rinnovazione. In assenza di un intervento selvicolturale, lo 

sviluppo naturale di questo soprassuolo boschivo risulterebbe negativo per quanto riguarda la sua 

funzione protettiva a lungo termine. 

 

Gli interventi in questo popolamento, con un prelievo di circa 120 m3/ha, prevedono quanto 

segue: 

• dirado positivo in favore della diversità interspecifica (esbosco con trattore forestale e 

elicottero); 

• taglio a buche (dimensione 20 x 40 m) disposte perpendicolarmente rispetto alla pendenza 

del versante (esbosco con teleferica); 

• taglio degli individui arborei instabili e/o molto inclinati; 

• taglio degli individui arborei più grandi; 

• dirado positivo nella fustaia giovane di castagno; 

• esbosco del legname tramite trattore forestale, teleferica forestale ed elicottero. 

 

7.1.3 Castagneto misto con tiglio e rovere su terreni acidi allo stadio di fustaia adulta (UT no. 3) 

Situata nella parte bassa dell’area d’intervento, questa stazione vede dominare il castagno 

accompagnato da frassini, e ciliegi. Si osserva una discreta presenza della robinia che occupa in 

modo principale le zone aperte e i margini boschivi. 

La vicinanza con la riva del lago e le abitazioni, come pure la frequente caduta di alberi, creano le 

condizioni ideali per la proliferazione di neofite nelle aperture e nelle zone più soleggiate. 

Principalmente nello strato principale, ma anche parzialmente nello strato principale del bosco, 

sono state rilevate le seguenti specie neofite invasive: robinia, ailanto, paulownia, palma, 

lauroceraso, bambù e buddleja. 

Gli interventi in questo popolamento, con un prelievo di circa 110 m3/ha, prevedono quanto 

segue: 

• dirado positivo mirato in favore della diversità interspecifica (esbosco con trattore forestale 

ed elicottero); 

• taglio a buche (dimensione 20 x 40 m) disposte perpendicolarmente rispetto alla pendenza 

del versante (esbosco con teleferica); 

• taglio degli individui arborei instabili e/o molto inclinati; 

• esbosco del legname tramite trattore forestale, teleferica forestale ed elicottero; 

• esbosco di legname morto al suolo; 

• taglio e gestione delle neofite invasive. 

 

7.1.4 Castagneto oligotrofo allo stadio di perticaia (UT no. 4) 

Nella zona più a est dell’area d’intervento, al di sopra del nucleo di Morcote, è presente un 

castagneto oligotrofo allo stadio di perticaia. Oltre al castagno, che occupa gran parte dello strato 

principale del bosco, è anche presente la robinia, il frassino, il ciliegio e altre latifoglie. 
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A causa della morfologia e delle condizioni stazionali poco favorevoli, lo sviluppo di questi individui 

arborei è limitato. Questa stazione è infatti situata su un versante con una pendenza elevata, una 

limitata profondità del terreno e un forte soleggiamento (esposizione a sud-est). 

Alcune neofite invasive, che prediligono le condizioni stazionali appena descritte, occupano in 

modo principale lo strato arbustivo come pure una parte dello strato principale (lauroceraso, 

robinia, ailanto). 

 

Gli interventi in questo popolamento, con un prelievo di circa 50 m3/ha, prevedono quanto 

segue: 

• taglio puntuale degli individui arborei instabili e/o molto inclinati; 

• smontaggio in pianta di individui arborei particolari; 

• esbosco del legname tramite elicottero; 

• taglio e gestione delle neofite invasive. 

 

7.1.5 Intervento lungo i corsi d’acqua 

All’interno dell’area di progetto sono presenti numerosi riali di piccole dimensioni che, in caso di 

precipitazioni, possono arrivare a portare grandi quantità di acqua. In seguito a un rilievo da parte 

dell’Ufficio forestale si è potuto quantificare la presenza di alberi in alveo in circa 500 m3. 

La presenza di individui arborei all’interno dei riali è negativa, in quanto possono formare delle 

dighe per eventi naturali quali le frane e le colate detritiche: una volta che queste cedono, 

movimentano una grande quantità di materiale con un’elevata capacità e forza distruttiva. 

Per evitare queste situazioni, il legname lungo i corsi d’acqua deve essere rimosso. 

Sia all’interno del presente progetto definitivo, che in seguito all’interno del capitolato d’appalto, è 

importante dividere gli interventi legati alla rimozione del legname in alveo in quanto la loro 

lavorazione è differente. 

 

7.2. INTERVENTI TECNICI 

7.2.1 Infrastrutture e accessi 

L’attuale sentiero che collega la Strada da la Vall da Fiüm e il Sentée da l’Alp attraverso l’area di 

progetto ricopre un ruolo fondamentale per permettere e garantire la manutenzione costante del 

comparto boschivo in oggetto. In assenza di un simile infrastruttura, qualsiasi tipo di intervento e/o 

transito con diverse finalità risulterebbe difficoltoso oltre che economicamente dispendioso. 

Inoltre, il sentiero in oggetto viene ampliamente utilizzato da residenti e turisti che vogliono 

raggiungere l’Alpe Vicania, il Monte Arbostora o altre destinazioni più a Nord. 

Attualmente il sentiero presenta alcune situazioni di instabilità con potenziali sviluppi di processi 

gravitativi futuri. Al fine di valutare al meglio la situazione a livello geologico, lo studio d’ingegneria 

Geoalps Engineering ha ricevuto il mandato di svolgere una verifica sul posto ed ha redatto un 

documento descrittivo accurato (Geoalps Engineering SA, 2022. Instabilità pista forestale – Valle 

del Gaggio, Morcote – Allegato 05). 
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Di questo documento si segnalano in particolare i seguenti aspetti problematici: 

• accumuli di materiale ai piedi della scarpata di controripa (causata dal terreno friabile e 

dalla bassa coesione del materiale); 

• puntuali cedimenti delle scarpate di sostegno; 

• disgregazione e collasso di elementi lapidei singoli e a gruppi; 

• deficit riguardanti le modalità di evacuazione delle acque che causano erosione del 

sentiero. 

 

Lo studio d’ingegneria Geoalps Engineering ha proposto degli interventi lungo tutto il sentiero, 

valutando possibili varianti minime (ripristino transitabilità del sentiero e interventi minimi di messa 

in sicurezza) e massime (ripristino transitabilità del sentiero e messa in sicurezza). È importante 

sottolineare che l’esecuzione di interventi secondo la variante minima parifica il rischio per gli 

utilizzatori a quello su sentieri situati in ambiente alpino. 

Oltre agli interventi indicati dallo studio Geoalps Engineering per il sentiero, sono previsti i seguenti 

ulteriori interventi al fine di incrementare la sicurezza dei fruitori del comparto boschivo e 

massimizzare le possibilità di utilizzo delle infrastrutture nell’ambito della manutenzione futura del 

comparto boschivo (in particolare esbosco del legname): 

• sistemazione fondo della pista forestale che sale dalla Strada da la Vall da Fiüm (600 ml). 

Fornitura, posa e sistemazione di 10 cm di materiale frantumato (eventualmente ricavato 

sul posto), con raschiatura del fondo e la rullatura finale della pista. 

• creazione di una grata in tondame (30 ml); 

• creazione staccionata in legno (100 ml); 

• sostituzione di traversine in legno (10 pz). 

 

7.2.2 Interventi diversi 

Oltre a quelli descritti in precedenza, sono previsti degli interventi tecnici diversi che permettono di 

migliorare la fruibilità e le condizioni generali dell’area boschiva in oggetto: 

• creazione di un punto di osservazione e posa di una panchina alle coordinate indicative 

2'714'221 / 1'087’495; 

• posa di due cartelli informativi e segnaletici all’inizio dei principali sentieri e piste forestali. 
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12 ENTE ESECUTORE 

Ente esecutore sarà il Comune di Morcote, in stretta collaborazione con l’Ufficio del 6° Circondario 

forestale. 

 

13 PROGRAMMA LAVORI 

Gli interventi selvicolturali potrebbero essere realizzati sull’arco di 10 anni a partire dall’autunno del 

2025 (2025 – 2034). 

I lavori saranno svolti principalmente durante il periodo di riposo vegetativo (ottobre-aprile), così da 

danneggiare il meno possibile le riserve e il novellame. La lavorazione del legname sul piazzale 

d’esbosco potrà invece protrarsi fino a maggio, evitando però di svolgere i lavori durante i mesi 

estivi prediletti dai turisti. 

Visti gli importi sarà necessario realizzare un concorso pubblico. Gli atti d’appalto, elaborati sulla 

base del CPN forestale, dettaglieranno tutti i contenuti dei diversi interventi. 

Sarà in ogni caso importante trovare il consenso dei proprietari privati il prima possibile (in ogni 

caso prima di andare in opera). 

Fondamentale sarà la meticolosa martellata eseguita dal Circondario forestale e dal progettista, 

soprattutto nell’area caratterizzata da crolli, che dovrà riprendere tutti i concetti base emersi nel 

presente studio. 

 

14 ALLESTIMENTO DEL CAPITOLATO E MODULO D’OFFERTA 

Considerata la presenza ridotta di strade forestali e accessi motorizzati al comparto boschivo in 

oggetto, si è cercato di favorire il più possibile l’utilizzo di mezzi terrestri (trattore e teleferica 

forestale) per l’esbosco del legname e il suo trasporto. L’impiego dell’elicottero sarà in ogni caso 

necessario in una parte della superficie. 

In ogni caso, per minimizzare i disturbi alla popolazione locale, sarà da prediligere l’esbosco con 

mezzi terrestri. 

Data la necessità di dover tracciare più linee con una teleferica forestale, l’intervento dovrà essere 

eseguito da imprese forestali con lunga esperienza in lavori simili. 
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15 CONCLUSIONI 

Il versante boschivo al di sopra dell’abitato del Comune di Morcote svolge un’importante funzione 

protettiva contro il pericolo di caduta sassi e lo scivolamento di terreno, frane superficiali e colate 

detritiche. 

Per garantire nel tempo questa importante funzione svolta dal bosco, il Comune di Morcote ha 

deciso di promuovere un intervento selvicolturale per la sua cura. L’area boschiva in oggetto 

ricopre una superficie di 65.3 ettari. 

In seguito ai numerosi sopralluoghi esperiti e alle valutazioni eseguite sulla base delle direttive 

contenute nel manuale NaiS per la gestione dei boschi di protezione, è stato riscontrato che è 

necessario un intervento di gestione per raggiungere e/o mantenere il profilo minimo necessario 

per garantire la protezione contro la caduta sassi. 

Gli interventi selvicolturali si concentreranno in modo particolare sulla rimozione di alberi instabili e 

pesanti, così come all’agevolazione della rinnovazione naturale delle specie autoctone. L’esbosco 

del legname avverrà con mezzi terrestri (trattore e teleferica) su gran parte della superficie. In 

alcune aree si renderà indispensabile l’utilizzo di un elicottero. 

L’esecuzione degli interventi selvicolturali è prevista nel periodo 2025 – 2034, con un costo totale 

di CHF 1’972'000.-. 
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Lista allegati:  

Allegato 01: Preventivo dettagliato (+/- 10%) 

Allegato 02: Formulari NaiS 

Allegato 03: Mappali coinvolti dal progetto 

Allegato 04: RockforNET - Scheda valutazione caduta sassi 

Allegato 05: Instabilità pista forestale – Valle del Gaggio, Morcote: verifica instabilità e interventi di 

messa in sicurezza / miglioria (Geoalps engineering SA) 

 

 

Lista piani:  

Piano 01: Estratto CN 25'000       Scala 1:20’000 

Piano 02: Condizioni di proprietà      Scala 1:5’000 

Piano 03: Bosco di protezione        Scala 1:5’000 

Piano 04: Carta dei popolamenti      Scala 1:5’000 

Piano 05: Unità di trattamento       Scala 1:5’000 

Piano 06: Piano degli interventi        Scala 1:5'000 

 

  



Interventi selvicolturali nel bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote  Comune di Morcote 

Progetto definitivo 

EcoControl SA Allegati   aprile 2024 

 

 

 

 

 

Allegato 01 

Preventivo dettagliato (+/- 10%) 
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Allegato 02 

Formulari NaiS 
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Allegato 03 

Mappali coinvolti dal progetto 
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Allegato 04 

RockforNET – Scheda valutazione caduta sassi 

 

 

  



Résultats outil chutes de pierres

http://www.gebirgswald.ch/fr/steinschlag-tool.html

Données utilisées pour le profil d'exigence NaiS
Description du projectile
Dimensions (haut., larg., prof.) 0.5 x 0.5 x 0.5  m
Masse volumétrique 2500  kg/m3
Forme du bloc eckig
Description du versant
Pente moyenne en degrés 37  º
Hauteur max. de la falaise 5  m
Longueur de la zone boisée (planimétrique) 200  m
Distance d'entrée dans la zone boisée (planimétrique) 0  m
Répartition des essences présentes (selon degrée de couverture)
- Epicéa (Picea abies) 0  % 
- Sapin (Abies alba) 0  % 
- Hêtre (Fagus sylvatica) 0  % 
- Autres feuillus 100  % 
- Autres résineux 0  % 

Données supplémentaires pour calculer le dégree de protection actuel de la forêt (facultatif)
N (nombre de tiges) requis avec DHP 8 - 12 cm 0  ti./ha
N requis avec DHP 12 - 24 cm 0  ti./ha
N requis avec DHP 24 - 36 cm 0  ti./ha
N requis avec DHP >= 36 cm 0  ti./ha
OU
N avec DHP à partir de 8 cm 350  ti./ha
Surface terrière (DHP ? 8 cm) 30 m2/ha 

1. Profil minimal- et idéal pour la protection vis-à-vis des chutes de pierres :
N (nombre de tiges) pour le NaiS-formulaire 2:
N avec DHP 8 - 12 cm : 430 (minimal) à 500 (ideal) ti./ha
N avec DHP 12 - 24 cm: 440 (minimal) à 510 (ideal) ti./ha
N avec DHP 24 - 36 cm: 150 (minimal) à 170 (ideal) ti./ha
N avec DHP >= 36 cm: 70 (minimal) à 90 (ideal) ti./ha

- Surface terrière durable (DHP>= 8cm) : 34 m2/ha  (Profil minimal) à 39 m2/ha  (Profil ideal)
- Surface terrière à partir de 8 cm DHP afin d`arrêter potentiellement toutes les pierres : 34 m2/ha

2. Degré de protection actuel :
25 - 50 % 

3. Données utilisées pour le calcul :
Volume du bloc = 0.13 m3
Masse du bloc = 313 kg 
Energie max du bloc en forêt = 100 kJ 
Surface terrière présente = 30 m2/ha
Longueur de la zone boisée (le long de la pente) = 250 m
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Allegato 05 

Instabilità pista forestale – Valle del Gaggio, Morcote 

Verifica instabilità e interventi di messa in sicurezza / 

miglioria (Geoalps engineering SA) 

 

 

  



Vedi 
“Rapporto Geoalps: 

verifica delle 
instabilità pista 

forestale” 
Allegati capitolo 3 
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Signor Presidente, 
signore deputate e signori deputati, 
 
con il presente messaggio il Consiglio di Stato sottopone al Parlamento per approvazione 
il disegno di Decreto legislativo concernente il finanziamento di un progetto selvicolturale 
per gli interventi nel bosco di protezione sopra l’abitato di Morcote. 

1. Compendio 
Il presente Messaggio riguarda un importante progetto di cura dei boschi di protezione 
sopra l’abitato di Morcote. 
 
Il progetto prevede la cura di 65.3 ettari (ha) di bosco di protezione, composto 
prevalentemente da popolamenti di latifoglie miste. Lo scopo del progetto è di migliorare 
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la sicurezza del territorio in caso di fenomeni pericolosi quali caduta sassi, frane, fenomeni 
erosivi e colate di fango. 
 
Il progetto si svilupperà sull’arco di 10 anni (2026-2035), con un investimento totale di 
fr. 1'972'000.- di cui fr. 1'777'000.- riconosciuti ai fini del sussidio forestale.  
 
I lavori, promossi dal Comune di Morcote in stretta collaborazione con la Sezione forestale, 
saranno finanziati da Cantone e Confederazione nella misura del 78.37%. I costi restanti 
rimarranno a carico del Comune di Melide e saranno in parte coperti da ricavato della 
vendita del legname. 

2. Introduzione 
Il piano forestale cantonale (PFC), che funge da base pianificatoria a livello forestale e 
l’inventario federale dei boschi con funzione protettiva (SilvaProtect), sono le premesse 
cantonali e federali per la gestione e la cura dei boschi di protezione. Il PFC è formalmente 
vincolante per le autorità. 
 
Tutti i boschi che sovrastano la zona edificata di Morcote sono classificati nell’inventario 
federale SilvaProtect come boschi di protezione e più precisamente protezione diretta. 
Questi boschi contribuiscono alla protezione: 
- dell’abitato di Melide e più in generale di tutta la zona edificata;  
- della strada cantonale;  
- delle strade comunali. 
 
I pericoli naturali più diffusi sono la caduta di sassi e le frane. Lungo i corsi d’acqua si 
segnala il pericolo di colate detritiche e di alluvionamento.   
 
Il versante interessato dal progetto è caratterizzato da boschi misti di latifoglie che si 
possono raggruppare in 4 tipologie forestali: 
- Castagneto misto con tiglio e rovere; 
- Castagneto oligotrofo; 
- Querceto e castagneto oligotrofo di transizione; 
- Bosco di neofite su posizioni azonali. 
 
In generale l’area di progetto è caratterizzata dalla presenza di castagno, rovere, frassino, 
ciliegio e altre latifoglie. Nei comparti più sfavorevoli, soggetti a frequenti movimenti del 
terreno, si trovano diverse neofite invasive (ailanto, pawlonia, robinia, palma, lauroceraso) 
accompagnate dal bagolaro. 
 
Se si analizzano i comparti boschivi dell’area di progetto, si nota un’elevata necessità 
d’intervento. I popolamenti non soddisfano i requisiti minimi per soddisfare la prioritaria 
funzione di protezione secondo il manuale NAIS e la tendenza evolutiva, senza interventi 
mirati, indica un peggioramento della situazione. 
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3. Interventi previsti 
Il progetto propone a livello selvicolturale interventi nel bosco di protezione su una 
superficie d’influsso totale di 65,3 ha. Gli interventi interessano complessivamente 62 fondi 
di proprietà privata. I lavori avranno una durata di 10 anni. 
Particolare attenzione sarà prestata alle neofite invasive, ailanto, paulownia e palma, 
contro le quali sono previsti in parte interventi di contenimento. 
Nell’ambito del progetto è previsto anche una semplice sistemazione e messa in sicurezza 
della pista/sentiero che collega la Strada da la Val da Fiüm e il Sentée da l’Alp che 
attraversa la superficie d’intervento e che è fondamentale per l’accesso al comparto. 
Nell’immagine sottostante si vede l’abitato di Morcote e il bosco sovrastante oggetto di 
interventi.

 
Fig. 1: immagine dell’abitato di Morcote col bosco soprastante, nel quale sono previsti interventi di cura. 

Interventi selvicolturali 
L’obiettivo generale della cura dei boschi protettivi è quello di migliorare e garantire nel 
tempo la funzione protettiva del bosco e di conseguenza la sicurezza degli abitati, come 
pure delle vie di comunicazione a valle del perimetro del progetto. L’obiettivo selvicolturale 
generale è quello di instaurare una dinamica evolutiva che porti alla creazione di 
popolamenti stabili.  
 
Per l’allestimento del progetto sono stati seguiti i principi generali del NAiS (Nachhaltigkeit 
und Erfolgskontrolle im Schutzwald o meglio “Continuità nel bosco di protezione e controllo 
dell’efficacia”). L’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) esige infatti che in tutti i boschi con 
funzione protettiva classificati all’interno del perimetro SilvaProtect si faccia uso delle 
direttive NAiS, questo per garantire un uso mirato ed efficiente dei mezzi finanziari destinati 
alla cura del bosco messi a disposizione dagli enti sussidianti. 
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Questo strumento tecnico permette di migliorare e garantire, con interventi di cure minime, 
la continuità della funzione protettiva svolta dai boschi. L’obiettivo è infatti quello di 
raggiungere lo stato del bosco auspicato in base alla stazione forestale e al pericolo 
naturale preponderante e al punto in cui si trova il bosco per rapporto al pericolo: zona di 
stacco, transizione oppure deposito.  

 
Fig. 2: Il castagno nelle zone meno favorevoli è in sofferenza e deperisce. 
 
Quando si parla di continuità nei boschi di protezione dobbiamo immaginare un 
popolamento strutturato in modo tale da mantenere costantemente nel tempo la funzione 
di protezione. Ciò significa che questi soprassuoli devono comprendere tutti gli stadi di 
sviluppo (piante giovani, medie e adulte) distribuite omogeneamente su tutta la superficie 
interessata, così che nel tempo si possano prelevare gli alberi maturi senza destabilizzare 
l’equilibrio ecologico e soprattutto strutturale del bosco. 
 
Gli interventi previsti si differenziano in funzione del tipo di bosco. In sintesi, si prevede di 
intervenire come segue: 
 
Castagneto misto con tiglio e rovere: 

- selezione positiva degli alberi in favore della diversità delle specie; 
- formazione di buche di ca. 6 are; 
- eliminazione di alberi instabili e/o inclinati; 
- taglio e gestione delle neofite. 

 
Castagneto oligotrofo: 

- taglio puntuale di elementi instabili e/o inclinati; 
- taglio e gestione delle neofite. 

 
Querceto e castagneto oligotrofo di transizione: 

- selezione positiva degli alberi in favore della diversità delle specie; 
- formazione di buche di ca. 6 are; 
- eliminazione di alberi instabili e/o inclinati; 
- taglio degli individui più grandi; 
- dirado positivo nella fustaia giovane di castagno; 
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Bosco di neofite su posizioni azonali: 
- selezione positiva; 
- formazione di buche di ca. 6 are; 
- eliminazione di alberi instabili e/o inclinati; 
- taglio degli individui più grandi; 
- dirado positivo nella fustaia giovane di castagno; 

 
Si segnala che nei comparti con forte presenza di neofite, non si mira alla loro eliminazione 
ma si sfrutterà la loro presenza, integrandola con le altre specie, per soddisfare la funzione 
di protezione. Già ora si può notare come queste specie contribuiscano a trattenere o a 
ridurre l’energia di sassi che rovinano a valle. 
 
Lungo i corsi d’acqua (nell’area di progetto sono presenti numerosi piccoli riali) si 
toglieranno gli alberi che possono ostacolare il regolare deflusso delle acque e provocare 
serre. 
 

 
Fig. 3: Perimetro di progetto con le unità di trattamento che coincidono con le tipologie forestali. 
 
Complessivamente si stima l’abbattimento di 7’060 m3 di legname (volume tondo) in 10 
anni. Questo quantitativo corrisponde ad un prelievo medio di circa 108 m3/ha.  
 
La pianificazione degli interventi su un periodo di 10 anni è giustificata dall’importante 
superficie, dal metodo d’esbosco (teleferica e elicottero), dalla tipologia degli interventi e 
per il fatto che gli stessi saranno svolti prevalentemente durante il periodo di riposo 

  
   

 

   

 

    

     
  

 

 

 

 
 
 



Repubblica e Cantone Ticino 
Dipartimento del territorio 6 di 10 
Messaggio n. 8568 del 30 aprile 2025 

 

 

    

 

vegetativo, tra novembre e marzo (ad eccezione degli interventi tecnici e di lotta alle neofite 
che possono essere realizzati anche in altri periodi dell’anno). 
 
Lotta agli incendi boschivi 
Il comprensorio è stato interessato da diversi incendi, in particolare negli anni 80 e 90. 
Negli ultimi decenni gli eventi si sono ridotti notevolmente. Gli interventi selvicolturali 
previsti contribuiranno a ridurre il pericolo di grossi incendi (riduzione della biomassa). 
La presenza del lago non richiede investimenti specifici in infrastrutture in questo settore. 

4. I benefici ambientali e climatici del progetto 
Effetti sulla biodiversità 
Tramite gli interventi selvicolturali previsti, si procederà con le cure minime come di 
consuetudine nei boschi a funzione di protezione diretta, in particolare con tagli di 
rinnovazione e di stabilità. Di conseguenza l’apporto di luce e di calore al suolo permetterà 
la crescita di nuovi alberi e specie erbacee, contribuendo ad un aumento della biodiversità. 
Si cercherà inoltre, dove possibile, di preservare singoli alberi vecchi e legname morto in 
piedi presenti nei popolamenti. 
 
 
La gestione degli organismi alloctoni invasivi 
Gli interventi previsti sono pianificati secondo la strategia “Foglio per la pratica sulla 
gestione delle neofite invasive per un mantenimento sostenibile del bosco. Questi 
prevedono la lotta alle tre principali specie invasive: ailanto, paulownia e palma. Unica 
eccezione in quei comparti dove c’è carenza di alberi e occorre sfruttare la presenza di 
questi alberi. In sede di esecuzione dei tagli si presterà particolarmente attenzione a non 
creare le premesse per un insediamento, rispettivamente espansione di queste specie 
indesiderate.  
 
Il servizio forestale, per tramite dell’Ufficio forestale di Circondario, garantirà un adeguato 
monitoraggio.  
 
Le misure di adattamento ai mutamenti climatici 
Gli interventi di cure minime nel bosco di protezione permetteranno lo sviluppo in via 
naturale, di numerose specie forestali autoctone, tipiche dei boschi di latifoglie misti. Le 
giovani piantine si adatteranno meglio alle mutate condizioni climatiche. Non è previsto 
per contro l’inserimento di specie sperimentali, perché le condizioni locali dovrebbero 
garantire lo sviluppo di specie autoctone che garantiranno a lungo termine la funzione di 
protezione dai pericoli naturali. 
 
Bosco e selvaggina 
I boschi del progetto sono situati in zone discoste da abitati e vie di comunicazione e sono 
un habitat ideale per gli ungulati, cervo in particolare. La presenza di sterco e segni evidenti 
di brucatura ne sono la conferma. La rinnovazione del bosco sembra soffrire la presenza 
degli ungulati. Va però detto che fino ad oggi non sono mai stati realizzati grossi progetti 
di rinnovazione del bosco, progetti che spesso mettono in risalto questa problematica. 
L’effetto della selvaggina sulla rinnovazione sarà monitorata dal Servizio forestale. 
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5. Ente esecutore 
Il Comune di Morcote funge da ente esecutore. I proprietari boschivi pubblici e privati 
interessati dagli interventi dovranno essere avvisati dal Comune di Melide sugli 
intendimenti operativi e dovranno poter consultare il progetto. Qualora non vi fosse il 
consenso da parte di qualche proprietario per l’esecuzione degli interventi di cura del 
bosco di protezione, essi dovranno tollerarne l’esecuzione, come definito nell’art. 22 della 
Legge cantonale sulle foreste. 

6. Rispetto delle leggi 
Il Comune di Morcote, quale promotore ed ente esecutore degli interventi si è impegnato, 
sottoscrivendo il 21 agosto 2024 l’Istanza di sussidiamento, nel modo seguente: 

- all’esecuzione integrale dei lavori progettati; 
- ad assumersi i costi residui; 
- a comunicare agli enti sussidianti tutte le eventuali fonti complementari di 

finanziamento; 
- ad assicurare nel futuro la manutenzione delle opere eseguite; 
- ad allestire il bando di concorso, verificare le offerte e procedere all’aggiudicazione 

rispettando la LCPubb, il CIAP e il RLCPubb/CIAP. 

7. Preventivo di spesa 
Interventi selvicolturali 
Il progetto prevede un costo totale di fr. 1'972'000.-. Gli interventi selvicolturali riconosciuti 
e sussidiabili riguardano un volume di lavoro lordo di fr. 1'777'000.-, così sintetizzato: 
 

 

Ricapitolazione Importo [Fr.]
Cap. 100: Installazione di cantiere 117'715.68
Cap. 200: Creazione della foresta 31'500.00
Cap. 400: Cure selvicolturali 40'000.00
Cap. 500: Taglio del bosco 360'500.00
Cap. 600: Esbosco del legname 677'000.00
Cap. 700: Lavorazione del legname sul piazzale d'esbosco 88'200.05
Cap. 900: Opere tecniche 19'000.00

Totale parziale lavori selvicolturali 1'333'915.73

Indennità intemperie 1.00% 13'339.16
CPN 111 “Lavori a regia”: 81'959.04

Totale parziale impresario forestale 1'429'213.93

IVA 8.10% 115'766.33

Importo totale dei lavori (IVA inclusa) 1'544'980.26

Progettazione e direzione lavori 71'424.00
IVA 8.10% 5'785.34

Totale costi di progettazione e DL (IVA inclusa) 77'209.34

Imprevisti (IVA inclusa) 10.00% 154'498.03
Arrotondamento 312.38
Importo totale dei lavori, progettazione e DL (IVA inclusa) 1'777'000.00
CPN "Lavori forestali":
Cap. 1000:                      Ritiro della legna (importo da dedurre) 147'000.08
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9. Relazione con le linee direttive e con il piano finanziario 
La spesa lorda preventivata per un importo di fr. 1'777'000.-, di cui fr. 1'066'200.- quale 
quota parte cantonale, è prevista nel piano finanziario del settore 55 (Economia forestale). 
 
Non è prevista alcuna modifica a livello di personale. 
 
Il sussidio cantonale di fr. 1’066'200.- a favore del Comune di Morcote va a carico del CRB 
741, conto 56200014 “Contributi cantonali per selvicoltura”, WBS 741 51 4787 (PF 551 2 
1); 

 
Il sussidio federale di fr. 326'500.- sarà riversato in uscita, al Comune di Morcote, dal CRB 
741, conto 57200016 “Contributi federali settore forestale”, WBS 741 55 1010. 

 
Lo stanziamento del credito proposto con l’allegato decreto legislativo richiede 
l’approvazione da parte della maggioranza assoluta dei membri del Gran Consiglio (cfr. 
art. 5 cpv. 3 LGF). 

10. Conclusioni 
Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, vi invitiamo a voler 
approvare il presente decreto legislativo volto a concedere un sussidio complessivo di 
fr. 1'392'700.- di cui fr. 1’066'200.- quale sussidio cantonale e fr. 326'500.- quale sussidio 
federale, a favore del Comune di Morcote per la realizzazione del progetto selvicolturale 
nel bosco di protezione sopra l’abitato del Comune. 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore deputate e signori deputati, l'espressione della 
nostra massima stima. 
 
 
Per il Consiglio di Stato 
Il Presidente: Norman Gobbi  
Il Cancelliere: Arnoldo Coduri 
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Disegno di 
 
Decreto legislativo 
concernente l’approvazione del progetto selvicolturale per la realizzazione degli 
interventi necessari alla cura del bosco di protezione in territorio del Comune di 
Morcote, lo stanziamento di un credito di 1’066’200 franchi quale sussidio cantonale 
e l’autorizzazione alla spesa di 1’392'700 franchi quale sussidio complessivo 
cantonale e federale 
del .................... 
 
IL GRAN CONSIGLIO 
DELLA REPUBBLICA E CANTONE DEL TICINO 
 
visto il messaggio del Consiglio di Stato n. 8568 del 30 settembre 2025, 
 
decreta: 
 
Art. 1 
È approvato il progetto selvicolturale per la realizzazione degli interventi necessari alla 
cura del bosco di protezione sopra l’abitato del Comune di Morcote. 
 
Art. 2 
1È accordato un sussidio cantonale di 1’066’200 franchi al Comune di Morcote per il 
sussidiamento degli interventi previsti nell’ambito del progetto riguardante la realizzazione 
degli interventi necessari alla cura al bosco di protezione sopra l’abitato. 
2Il contributo federale a favore del Comune di Melide ammonta a 326'500 franchi. 
 
Art. 3 
Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione 
forestale. 
 
Art. 4 
I lavori vengono eseguiti sotto la supervisione del Dipartimento del territorio, per il tramite 
della Sezione forestale. 
 
Art. 5 
I sussidi vengono versati in base alle liquidazioni debitamente approvate dalla Sezione 
forestale e saldate. 
 
Art. 6 
Il Comune di Morcote si impegna alla realizzazione completa dei lavori progettati e a 
garantire in futuro interventi regolari, volti ad assicurare a lungo termine la sicurezza del 
territorio. 
 
Art. 7 
 
1Il presente decreto legislativo sottostà a referendum facoltativo. 
2Esso entra in vigore immediatamente. 
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della Commissione ambiente, territorio ed energia 
sul messaggio 30 aprile 2025 concernente l'approvazione del progetto 
per gli interventi selvicolturali nel bosco di protezione sopra l’abitato di 
Morcote, lo stanziamento di un credito di 1'066’200 franchi quale 
sussidio cantonale e l’autorizzazione alla spesa di 1'392’700 franchi 
quale sussidio complessivo cantonale e federale 
 
 
1. COMPENDIO 
Il credito di CHF 1'066’200.-- e l‘autorizzazione alla spesa di CHF 1'392’700.--, 
comprendente anche il sussidio federale, che si vanno a stanziare, permetteranno di 
procedere alla realizzazione di un importante e necessario progetto selvicolturale 
promosso dal Comune di Morcote per la gestione del bosco di protezione situato sul 
proprio territorio, il cui costo totale sarà di CHF 1'972'000.--.  

Gli interventi, previsti sull’arco di 10 anni dal 2026 al 2035, consentiranno, tramite la 
creazione di un popolamento boschivo stabile, di migliorare la sicurezza dell’abitato, 
rispettivamente della strada cantonale in una zona caratterizzata da fenomeni pericolosi 
quali caduta sassi, frane, fenomeni erosivi e colate di fango.  

La Commissione, esperiti tutti gli approfondimenti del caso, raccomanda al Gran Consiglio 
di approvare il progetto e la richiesta di credito così come presentati, ricordando che per 
la sua approvazione sarà necessaria la maggioranza qualificata di 46 voti favorevoli. 
 
 
2. INTRODUZIONE 
La Sezione forestale basa la sua azione per la gestione boschiva sul Piano forestale 
cantonale e sull’Inventario federale dei boschi di protezione (SilvaProtect). Questi 
strumenti pianificatori sono vincolanti per l’autorità e consentono di attuare una strategia 
coordinata per assicurare una migliore sicurezza del nostro territorio laddove si palesano 
pericoli particolari. Concretamente, la sicurezza viene raggiunta con la creazione di 
popolamenti boschivi strutturati ed eterogenei per quanto riguarda tipologia ed età degli 
alberi presenti. Vista la delicatezza degli interventi concernenti i boschi di protezione, la 
Confederazione ha elaborato le cosiddette Istruzioni NAiS (Nachhaltigkeit und 
Erfolgskontrolle im Schutzwald, in italiano "Continuità nel bosco di protezione e controllo 
dell’efficacia"), alle quali gli enti esecutori devono attenersi. Una componente importante 
è anche la lotta alle neofite, specialmente laddove esse mettono in pericolo i popolamenti 
boschivi autoctoni. 

Nel caso specifico, il versante che sovrasta l’abitato di Morcote è caratterizzato da frane e 
caduta di pietre, oltre che della presenza di riali con pericolo di colate detritiche e 
alluvionamento in caso di forti precipitazioni. Il comprensorio è stato interessato da diversi 
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incendi, in particolare negli anni '80 e '90 e il substrato boschivo è caratterizzato dalla 
presenza di castagno, rovere, frassino, ciliegio e altre latifoglie. Nei comparti più 
sfavorevoli, soggetti a frequenti movimenti del terreno, si trovano diverse neofite invasive 
(ailanto, pawlonia, robinia, palma, lauroceraso), accompagnate dal bagolaro. Si possono 
individuare 4 tipologie forestali di cui si dirà nella descrizione del progetto. 

Le analisi degli esperti indicano un’elevata necessità d’intervento. I popolamenti non 
soddisfano i requisiti minimi per soddisfare la prioritaria funzione di protezione e, senza 
interventi mirati, si andrebbe incontro a un peggioramento della situazione. 
 
 
3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Il progetto, promosso dal comune di Morcote quale ente esecutore, prevede in sintesi i 
seguenti interventi, suddivisi per tipologia forestale, su 65.3 ettari di boschi di protezione 
della zona: 
Castagneto misto con tiglio e rovere: 
- selezione positiva degli alberi in favore della diversità delle specie; 
- formazione di buche di ca. 6 are;  
- eliminazione di alberi instabili e/o inclinati;  
- taglio e gestione delle neofite. 
Castagneto oligotrofo: 
- taglio puntuale di elementi instabili e/o inclinati;  
- taglio e gestione delle neofite. 
Querceto e castagneto oligotrofo di transizione: 
- selezione positiva degli alberi in favore della diversità delle specie;  
- formazione di buche di ca. 6 are;  
- eliminazione di alberi instabili e/o inclinati;  
- taglio degli individui più grandi;  
- dirado positivo nella fustaia giovane di castagno. 
Bosco di neofite su posizioni azonali: 
- selezione positiva;  
- formazione di buche di ca. 6 are;  
- eliminazione di alberi instabili e/o inclinati;  
- taglio degli individui più grandi;  
- dirado positivo nella fustaia giovane di castagno. 
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4. ASPETTI FINANZIARI 
Il messaggio in oggetto chiede di autorizzare il Cantone a concedere al comune di Morcote 
un sussidio di CHF 1'392'700.--, di cui CHF 1'066'200.-- quale sussidio netto cantonale e 
CHF 326'500.-- quale sussidio massimo federale, per l’attuazione di un progetto 
selvicolturale di gestione dei boschi di protezione situati sopra l’abitato di Morcote.  
 
Il messaggio riporta i dati finanziari del progetto, riferiti alla parte dei costi riconosciuti ai 
fini dei sussidi forestali, e il relativo piano di finanziamento, i cui dettagli sono indicati nelle 
tabelle riportate a pagina 3. 
 
Tabella “Costi sussidiabili progetto selvicolturale bosco di protezione Morcote” 
 

 
 
Tabella “Piano di finanziamento Progetto gestione bosco di protezione Morcote” 
 

[fr.] [%]
Cantone 1'066'200.00 60.00%
Confederazione 326'500.00 18.37%
Comune di Morcote 237'300.00 13.35%
Ricavo forfettario legname 147'000.00 8.27%
Totale 1'777'000.00 100.00%

Selvicoltura

 
 
 
  

Ricapitolazione Importo [Fr.]
Cap. 100: Installazione di cantiere 117'715.68
Cap. 200: Creazione della foresta 31'500.00
Cap. 400: Cure selvicolturali 40'000.00
Cap. 500: Taglio del bosco 360'500.00
Cap. 600: Esbosco del legname 677'000.00
Cap. 700: Lavorazione del legname sul piazzale d'esbosco 88'200.05
Cap. 900: Opere tecniche 19'000.00

Totale parziale lavori selvicolturali 1'333'915.73

Indennità intemperie 1.00% 13'339.16
CPN 111 “Lavori a regia”: 81'959.04

Totale parziale impresario forestale 1'429'213.93

IVA 8.10% 115'766.33

Importo totale dei lavori (IVA inclusa) 1'544'980.26

Progettazione e direzione lavori 71'424.00
IVA 8.10% 5'785.34

Totale costi di progettazione e DL (IVA inclusa) 77'209.34

Imprevisti (IVA inclusa) 10.00% 154'498.03
Arrotondamento 312.38
Importo totale dei lavori, progettazione e DL (IVA inclusa) 1'777'000.00
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5. ANALISI COMMISSIONALE 
La Commissione ambiente, territorio ed energia evidenzia come il progetto si inserisca nel 
quadro di altri progetti simili, allestiti ed eseguiti o in fase di esecuzione, che riguardano la 
zona del monte San Salvatore e dell’Arbostora, i cui versanti sono soggetti a fenomeni 
franosi. L’approccio d'intervento è scientifico e basato sulle linee guida federali e ciò 
rappresenta una garanzia di efficacia nei confronti delle sfide rappresentate dalla gestione 
del territorio. La sicurezza del territorio è un tema che deve stare a cuore alla politica, alla 
luce anche degli stravolgimenti ambientali e climatici in atto. 
 
 
6. CONCLUSIONI 
Considerati tutti gli aspetti e ritenuti esaurienti il messaggio e tutti i documenti ad esso 
allegati, la Commissione raccomanda al Gran Consiglio l’approvazione del messaggio e 
del relativo decreto legislativo, ricordando che per la sua approvazione è necessaria la 
maggioranza qualificata del Gran Consiglio. 
 
 
Per la Commissione ambiente, territorio ed energia: 
Giovanni Berardi, relatore 
Bühler - Buri - Buzzi - Cedraschi - Ermotti-Lepori -  
Genini Sem - Mobiglia - Minotti - Padlina - 
Passardi - Piezzi - Prada - Rigamonti -  
Terraneo - Tonini - Tricarico - Zanini Barzaghi 
 
 

 



Allegati 
Capitolo 3 



L'estratto del verbale della seduta 
ordinaria del Consiglio Comunale del 21 

dicembre 2020, non viene pubblicato 
sul sito del Comune.



COMUNE DI MORCOTE 
T: +41 (0)91 986 00 00 
municipio@morcote.ch 
www.morcote.ch 

Municipio 
Riva da Sant Antoni 10 
6922 Morcote 

Estratto MM 1013 

Riportiamo di seguito il testo del messaggio riguardante questo credito: 

“Svago e sport” 
Nell'ambito di uno studio promosso dallo scrivente Municipio nel 2013 era stato elaborato un 

concetto regionale di messa in rete dei beni storici e culturali disseminati sul monte Arbostora. Il 

progetto, condiviso dall'Ente turistico del luganese era stato sottoposto all'Ente regionale per lo 

sviluppo del luganese (ERS), che l'aveva preavvisato favorevolmente. 

Per facilitare il collegamento con la zona dell'Alpe Vicania e il centro abitato del nostro Comune era 

prevista la realizzazione della strada forestale in parola, con l'intervento oggi previsto. Una volta 

raggiunta la quota del Castello di Morcote, il progetto complessivo prevedeva, per economia 

d'intervento e bellezza paesaggistica, di sfruttare la strada forestale privata oggi esistente che dal 

Castello conduce all'Alpe Vicania. 

Ciò avrebbe permesso di estendere la pregiata e comoda rete di sentieri, adatti per facili escursioni 

pedestri e per la pratica del mountain bike (MTB), con l’effetto di chiudere, da Carabbia, passando 

per Torello, l’Alpe Vicania e Carona, un percorso circolare sulla penisola del Monte Arbostora. 

Questo porterebbe Morcote a partecipare concretamente e beneficiare, di conseguenza, di quel 

settore turistico a sviluppo esponenziale legato alle E-bikes e al ciclismo escursionistico in generale. 

Questa nuova tratta di sicuro richiamo è già stata utilizzata per promuovere i mondiali di MTB del 

2003. 

Si osserva a tal proposito che già oggi il comparto dell'Arbostora e in particolare l'Alpe Vicania è 

attraversato da numerosi percorsi a piedi e MTB di Svizzera Mobile (www.svizzeramobile.ch). 
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Il Municipio ha quindi preso contatto con i proprietari della strada per verificare la possibilità di 

utilizzare il loro manufatto. Se per un utilizzo occasionale vi è ampia disponibilità (ad esempio in 

caso manifestazioni oppure eventi), per un utilizzo libero e duraturo della strada le trattative sono 

ancora in corso. 

Al momento attuale si può sostenere che sussistono buone premesse affinché un accordo con la 

famiglia proprietaria possa essere raggiunto nei prossimi mesi. Benché un accordo definitivo non 

sia ancora stato raggiunto, il Municipio ha voluto comunque proporre questa richiesta di credito in 

quanto, per i motivi sopra elencati, si ritiene che la realizzazione della strada forestale è in ogni caso 

necessaria anche alla luce delle indicazioni ricevute nel frattempo dall'ETL. 

 

Infatti, in linea con la campagna di Svizzera Turismo "Ritorno alla Natura", anche per l'Ente turistico 

del luganese nel 2019 e per i prossimi anni a venire il tema Natura & Sport sarà di fondamentale 

importanza per la destinazione turistica tanto da essere stato scelto come uno dei tre principali, 

assieme a quello dell’enogastronomia, presentato nell'ambito del piano delle attività di Lugano 

Turismo. A tal proposito, per il quadriennio 2018-2022 Lugano Turismo ha scelto il progetto MTB 

quale progetto strategico su cui concentrare buona parte delle proprie risorse (vedi scheda allegata).  

 

Per promuovere questo importante segmento dell'offerta turistica regionale Lugano Turismo ha 

avviato una campagna marketing affidandosi al campione olimpico Nino Schurter che fungerà da 

testimonial. Questa campagna marketing è sostenuta concretamente anche dal nostro Comune, 

sfruttando le risorse concesse per tale ambito in sede di preventivi, che affianca l'ente turistico e la 

Città di Lugano nella promozione del progetto. 

 

A prescindere dalla possibilità o meno di utilizzare la strada forestale privata, il mountain bike e 

l'escursionismo sono comunque discipline e un passatempo apprezzati non solo dai turisti ma anche 

da numerosi cittadini del nostro Comune e la realizzazione della strada va vista come un aumento 

dell'offerta per praticare sport e attività all'aperto, rendendo attrattivo e fruibile il nostro territorio, 

considerato inoltre che le minori pendenze che si andranno a creare permette il cammino con più 

facilità per le persone più anziane. 

 

 

Infine, dal momento che l'ERS ha inserito quest'opera fra quelle di rilevanza regionale da sostenere 

finanziariamente (per quel che riguarda l'importanza pedestre della stessa), e che la decisione 

dell'Ente risale già ad alcuni anni fa, siamo stati sollecitati dallo stesso per sapere se intendiamo 

realizzare l'opera o meno. Nel caso contrario infatti l'ERS libererebbe le risorse a noi destinate, pari 

a circa il 30% dell'investimento, a vantaggio di altri progetti. 
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Per quanto riguarda gli aspetti procedurali si osserva che dopo aver provveduto a elaborare la 

necessaria progettazione, il Comune è al beneficio di una licenza edilizia cresciuta in giudicato per 

l'esecuzione degli adattamenti che si rendono necessari per rendere adattabile l'attuale sentiero 

della Valle di Gaggio ad un percorso pedestre e MTB.  

 

Anche la procedura di appalto è stata conclusa, con l'assegnazione della commessa alla ditta 

vincitrice per un importo complessivo di CHF 114'000.--. Il Municipio non ha però ancora deliberato 

la commessa in attesa della decisione di questo lodevole Consiglio.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 







 
 

 

  



















       

           
        

             
           

            
         

          
           
        

   
            

           
          

         
             

        
            

           
      

            
           

           
          

         
          
          
      

             
        

           
            

         
    

             
        

             
          

       

      
           

           
    

              
           

            
         

         
          

            
          

              
    

          
            

         
          

          
         
           
          

        



       

        

            
      

    

           
           

         
           

          
   

          
              

              
         

          
         

         
           

           
   

            
           

       
     

           
        

          
         

        
            

          
             

           
           

               
         

             
   

        

 





       

 

     
             

           
          

           
          

         
            

         
         

         
         

 

           
         

          
            

           
  

         
         

           
          

         
 

      

            
             

         
    

 

            
       

    

    

            
             
             

     

          
             

             
            

          
         

            
         

            
         

            
           

           
   

        

           
          

        

 



       

             
          

           
           

           
       

              
            

               
         

             
            
         

          
         

         
 

           
            

            
            

         

   

           
           

         
        

        
              

           
          

          
          
            

          
         

              

           
             

           
           

           
             

            
         

            
            

  

         
           

          
            

            
           

           

        

           
            
            

          
          

        





       

             
                

   
           

            
           

        

        

         
          

            
      

            
             

            
           

            
           

             

               
      

            

             

           

    

         

          

          

         

      

     

        

     

 

          

       

   

          

 

 

 

 

 

 
 
 

 
    

    

       

       

   

 

    

 

  

  

   

   

   

   

   

   

 
 

 

   

   

 

   

   

  

  

  

  

  

  
  

  

  

  

  
 

   
  

   

  

  

  

  

    



       

        

           

       

              

            

            
            

         
                 

            
               

            

        
 

     
          

                  
   

     

         

             
        

             
           

         
         

     

           
          

            
         

            
          

        
    

     

             
            

              
           

            
            

        
          

    

            
               

            

            
           

         
             

            
           

            
        

        





       

  

     

 

        





       

  

      

        







































L'accordo transattivo non viene 
pubblicato sul sito internet del 

Comune




